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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 28 aprile 2004, n. 130.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica araba siriana
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Damasco il 23 novembre 2000.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. d.

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare la Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica araba/siriana per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni/fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Damasco il
23 novembre 2000.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita a quanto disposto dall’articolo 29 della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente leggé, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello

Stato.

Data a Roma, addi 28 aprile 2004

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

FRATTINI, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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ALLEGATO

CONVENZIONE

TRA 1L GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLA
RCPUBBLICA ARABA SIRIANA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI
IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI,

11 Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica.Araba Siriana,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le’doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali

Hanno convenulo (uanto segue:

Capitolo |
Campo di applicazione della Convenzione
Articolo 1
SOGGETTI
La presente Convenzione“si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
coutraenti.
Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. Lu presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito prelevate per conto di ciascuno degli
Stati corraenti o loro suddivisioni politiche o amministrative o enti locali, qualunque sia il sistema
di prelevamento.
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2. Sono considerate imposte sul reddito le imposte prelevate sul reddito complessivo o su elenfent
del reddito, comprese le imposte sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, le
imposte sull'ammontare complessivo degli stipendi o dei salari corrisposti dalle imprese. nonché le
imposte sui plusvalori.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:
(a) per quanto concerne la Siria:
(i) I'imposta sugli utili derivanti da attivitad commerciali, industriali e fen‘commerciali:
(i1) I'imposta sul reddito di stipendi e salari;
(iii) I"imposta sul reddito dei non residenti;
(iv) I"'imposta sul reddito derivante dal patrimonio mobiliare e immebiliare;
(v) le imposte supplementari prelevate come percentuali dalle'imposte summenzionate,
incluse le imposte addizionali applicate dalle autorita locali;
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte
{qui di seguito indicate quali "imposta siriana™).
(b) per quanto concerne I'ltalia:
(i) I'imposta sul reddito delle persone fisiche;
(ii) I'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
(iii) 'imposta regionale sulle attivita produttive,
ancorche riscosse mediante ritenuta alla fonte
(qui di seguito indicate quali "imposta italiana®).
4. La Convenzione si applicherd anchesalle imposte di natura identica o analoga che verranno
istituite dopo la data della firma della presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle

imposte esistenti. Le aulorita competenti degli Stati contraenti si comunicheranno le modifiche
importanti apportate alle rispettivedegislazioni fiscali.

Capitolo I
Definizioni

Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

I. Ai fini @ella presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa
interpretazione:

(a) « iltermine "Siria” designa la Repubblica Araba Siriana in senso geografico, ovvero il
territorio  della Repubblica Araba Siriana incluso le acque territoriali, la piattaforma
continentale, il sottosuolo, lo spazio aereo sovrastante e tutte le altre zone al di fuori del
limite esterno del mare territoriale della Siria sulle quali la Repubblica Araba Siriana,
conformemente al diritto internazionale e ai sensi della legislazione interna, esercita i propri
diritti sovrani per quanto concerne l'esplorazione e lo sfruttamento delle risorse naturali,
biologiche e minerarie esistenti nelle acque, nel fondo e nel sottosuolo marini;

6
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(b) il termine "ltalia" designa la Repubblica Italiana e comprende le zone al di fuori del mare
territoriale le gquali possono essere considerate come zone sulle quali I'Tialia, in conformita
alla propria legislazione ed al diritto internazionale, esercita i propri diritti sovrani per quanto
concerne la ricerca e lo sfruttamento delle risorse naturali del fondo e del sottesuolo marini,
nonché delle acque sovrastanti;

() le espressioni "uno Stato contraente” e "l'altro Stato contraente" désignano, come il
contesio richiede, la Siria o I'ltalia;

(d) il termine "persona" comprende una persona fisica, una societa ed ogni altra associazione
di persone;

(e) il termine "societd" designa qualsiasi persona giuridica o ghdlsiasi ente che é considerato
persona giuridica ai fini dell'imposizione;

(f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" /e "impresa dell'altro Stato contraente”
designano rispettivamente un'impresa esercitata da_ un residente di uno Stato contraente ¢
un'impresa esercitata da un residente dell'altro Stato contraente;

(2) l'espressione "traffico inlernazionale” designa\qualsiasi attivita di trasporto effettuato per
mezzo di una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa la cui sede di direzione effettiva
¢ situata in uno Stato contraente, ad eceezione del caso in cuila nave o l'aeromobile sia
utilizzato esclusivamente tra localita situate nell'altro Stato contraenie;

(h) il termine "nazionali" designa:
() le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno Stato contraente;
(i) le persone giuridiche, le societd di persone e le associazioni costituite in conformita della
legislazione in vigore in uno Statd contraente;

(i) I'espressione "autorita competente” designa:
(i) per quanto concerne la Siria, il Ministro delle Finanze od il suo rappresentate autorizzato;
(i) per quanto concerne I’Italia, il Ministero delle Finanze.

2. Per 'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato contraente, le espressioni non
diversamente defiriite, a“meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione, hanno il
significato che ad esse- attribuito dalla legislazione di detio Stato contraente relativa alle imposte
oggetto della Convenzione.

Articolo 4
RESIDENTI

I. Al fini'della presente Convenzione, l'espressione "residente di uno Stato contraente” designa ogni

personache, in virtu della legislazione di detto Stato, € ivi assoggettata ad imposta, a motivo del suo
domicilie, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro criterio di natura
analogd. Tutlavia, taie espressione non comprende fe persone che sono assoggettate ad imposta in
delte’Stato soltanto per il reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato.
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2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica ¢ considerata residente di
entrambi vli-Stati contraenti, la sua situazione & determinata nel seguente modo:

(a) detta persona ¢ considerata residente soltanto dello Stato nel quale ha un'abitazione
permanente. Quando essa dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stati, ¢
considerata residente dello Stato nel quale le sue relazioni personali ed economiche
sono piu strette (centro degli interessi vitali);

(b) se non si pud determinare lo Stato nel quale detta persona ha il ceritro dei suoi interessi
vitali, o se la medesima non ha un'abitazione permanente in.aleuno degli Stati, essa e
. considerata residente soltanto dello Stato in cui soggiorna abitualmente;

() se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli‘Stati ovvero non soggiorna
abitualmente in alcuno di essi, essa ¢ considerata residente soltanto dello Stato del

quale ha la nazionalita;

(d) se detta persona ha la nazionalita di entrambi/ gli Stati o se non ha la nazionalita di
alcuno di essi, le autorita competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di

comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafol, uha persona diversa da una persona fisica €
residente di entrambi gli Stati contraenti, essa ¢ considerata residente dello Stato in cui si trova la
sede della sua direzione effettiva.

Articolo 5

STABILE ORGANIZZAZIONE

I. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organizzazione" designa una sede fissa
di affari in cui 'impresa esercita in tutto o in parte la sua attivita.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare:

(a) una sede didirezione;

(b) una succufsale;

(c) un ufficio;

(d) un'officina;

(e) un laboratorio,

(f) una miniera, un giacimento petrolifero o di gas naturale, una cava od ogni altro luogo di
eslrazione di risorse naturali;

gl~uh cantiere di costruzione, di montaggio o un progetto di installazione la cui durata

oMrepassa i sei mesi;
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1, Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito o di esposizione di beni &di merci
appartenenti all'impresa;

(b) 1 beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinati ai soli fini di-deposito o di
esposizione;

(¢) i beni o le merci appartenenti allimpresa sono immagazzinati ai“soli fini della
trasformazione da parte di un'altra impresa;

(d) una sede fissa di affari e utilizzata ai soli fini di acquistare beni o'merci ¢ di raccogliere
informazioni per I'impresa;

(e) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di pubblicitasdifornire informazioni, di
ricerche scientifiche o di atiivild analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario per
'tmpresa.

4, Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'imipresa dell'altro Stato contraente
- diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - € considerata
stabile organizzazione nel primo Stato se dispone nello Stato stesso di poteri che esercita
abitualmente e che le permettono di concludere contrattj a nome dell'impresa, salvo il caso in cui
I'attivita di detta persona sia limitata all'acquisto di beni o nerci per I'impresa.

S. Nomn si considera che unimpresa di uno Stato Countraente abbia una stabile organizzazione
nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa eserciti in detto altro Siato la propria attivita per
mezzo di un mediatore, di un commissionario generalé o di ogni altro intermediario che goda di uno
status indipendente, a condizione che dette persone’ agiscano nell'ambito della loro ordinaria attivita.
6. 1l fatio che una societa residente di uno Stato contraente controlli o sia controllata da una societd
residente dell'altro Stato contraente ovvero svolga la propria attivitd in questo altro Stato (a mezzo

di una stabile organizzazione oppure mo)/non costituisce di per sé motivo sufficiente per far
considerare una qualsiasi delle dette societd una stabile organizzazione dell'altra.

Capitolo IlI

Imposizione dei redditi

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

1. IredditiChe un residente di uno Stato contraente ritrae da beni iimmobili (inclusi i redditi agricoli
e forestalij-gituati nell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni immobili" & definita in conformita della legislazione dello Stato contraénte in
cul { beni sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive
“delle jimprese agricole e forestali, nonché 1 diriti ai quali si applicano le disposizioni del diritto
privato riguardanti la proprieta fondiaria. Si considerano altresi "beni immobili" ['usufrutto dei beni
immobili e i diritti relativi a pagamenti variabili o fissi per lo sfrutlamento o la concessione dello

9
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sfruttamente di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le navi, i battelide/ gli
aeromobili non sono considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 siapplicano ai redditi derivant dalla utilizzaziong dirétta. dalia
locazione o dall’affitlo o da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 siapplicano anche ai redditi derivanti dai beni immobili di
un'impresa nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati per 'esercizio di/una professione
indipendente.

Articolo 7
UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che
limpresa non svolga la sua attivita nell'altro Stato conwraente per mezzo di una stabile
organizzazione ivi situata. Se I'impresa svolge in tal modo,la'sua attivita, gli utili dell'impresa sono
imponibili nell'altro Stalo ma soltanto nella misura in Cui detti utili sono attribuibili alla stabile

organizzazione.

2. Falle salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato contraente svolge la
sua attivita pell'altro Stato contraente per mezzo/di una stabile organizzazione ivi situata, in
ciascuno Staio contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che siritiene
sarebbero stati da essa conseguili se si fosse, trattato di un'impresa distinta e separata svolgente
attivita identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa
di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili difa stabile organizzazione, sono ammesse in deduzione le
spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di
direzione e le spese generali di)amministrazione, sia nello Stato in cui & situata la stabile
organizzazione, sia altrove. '

4. Qualora uno degli Stati comtraenti segua la prassi di determinare gli utili da attribuire ad una
stabile orpanizzazione in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti di
essa, la disposizione delparagrafo 2 non impedisce a detio Stato contraente di determinare gli utili
imponibili secondo la riparfizione in uso; tuttavia, il metodo di riparto adottato dovra essere tale che
il risultato otlenuto sia eonforme ai principi contenuti nel presente Articolo.

5. Nessun utile pud. essere attribuito ad una stabile organizzazione per il solo fatto che essa ha
.acquistato beni o\nierci per I'impresa.

6. Al fini déi.paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla sabile organizzazione sono determinati
annualmente con lo stesso metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti motivi per procedere
diversamerte,

7. Quaido gli uiili comprendono elementi di reddito considerati separatamente in altri artcoli della

presente  Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del presente
Articolo,
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Articolo §

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili sono imponibili
soltanto nello Stato contraente in cui € situata la sede della direzione effettiva dell'impresa.

7. Se la sede della direzione effettiva di una impresa di navigazione marittima/ situata a bordo di
una nave, detta sede si considera situata nello Stato contraente in _cui si trova il porto di
immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porto di immatricolazione, nello Stato
contraente di cui & residente l'esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli utili derivanti dalla partecipazione a un
fondo comune (pool), a un esercizio in comune o ad un organismo.internazionale di esercizio.

Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE
1. Allorché
(a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o indirettamente alla

direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell'altro Stato contraente, o

(b) le medesime persone partécipano direttamente o indirettamente alla direzione, al
controllo o al capitale di Un'impresa di uno Stato contraente e di un'impresa dell'altro
Stato contraente,

e, nell'uno e nell'altro caso, le”due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono
vincolate da condizioni aceetlate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state convenute tra
imprese indipendenti, gli. utili che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una
delle imprese, ma che, a causa di dette condizioni, non lo sono stati, possono essere inclusi negli
utili di questa impresa e'assati in conseguenza.

2. Allorché unao Stato contraente include tra gli utili di un’impresa di detto Stato - e di conseguenza
assoggetla a tassazione - utili peri quali un’impresa dell’altro Stato contraente ¢ stata sottoposta a
tassazione in ‘detto altro Stato, e gli utili cosi inclusi sono utili che sarebbero maturati a favore
dell'impresd del primo Stato, se le condizioni fissate tra le due imprese fossero state quelle che
sarebberog-state convenute tra imprese indipendenti, allora detto altro Stato fara un’apposita rettifica
all’importo* dell’imposta ivi applicata su tali utili. Tali rettifiche dovranno essere determinate di
comunel accordo, in conformita alle disposizioni sulla procedura amichevole di cui all’ Articolo 25
della presente Convenzione.
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Articolo 10
DIVIDENDI

1. 1 dividendi pagati da una societa residente di uno Stato contraente ad un residente’déll'altro Stato

contraente sono imponibili in detto altro Stato. :

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato contraente di*¢ui la societa che
paga i dividendi é residente ed in conformita della legislazione di detto Stat6, ma, se la persona
che percepisce i dividendi ne € l'effettivo beneficiario, I'imposta.cosi applicata non pué

eccedere!
(@) il 5 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi séd’effettivo beneficiario & una
societa che possiede almeno il 25% del capitale della'societa che paga i dividendi;
(b) il 10 per cento dell’ammontare lordo dei dividendinin/tutti gli altri casi.

Le autorita competenti degli Stati contraenti regolerannd di comune accordo le modalita di
applicazione di tali limitazioni.

Il presente paragrafo non riguarda l'imposizione della/societd per gli utili con i quali sono stati
pagati i dividendi. : ,

3. Aifini del presente Articolo il termine "dividendi” designa i redditi derivanti da azioni, da azioni
o diritti di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione
agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo
regime fiscale dei redditi delle azioni secondo 14 legislazione fiscale dello Stato di cui é residente la
societa distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non siapplicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei
dividendi, residente di uno Stato confraente, cserciti nell'altro Stato contraente, di cui & residente la
socicla che paga i dividendi, un'attivita industriale o commerciale per mezzo di una stabile
organizzazione ivi situala, oppuré.una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata,
e la partecipazione generatrice~dej dividendi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i
dividendi sono imponibili in déttgaltro Stato contraente secondo la propria legislazione.

5. Qualora una societa residente di uno Stato contraente ricavi utili ¢ redditi dall'altro Stato
contraente, detto altro Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societa, a
meno che tali dividendi.siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che la partecipazione
generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione o a una base
fissa situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili non
distribuiti, sugli_utili non distribuiti della societd, anche se i dividendi pagati o gli utili non
distribuili costituiScono in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11
INTERESSI

LUGH interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato
contraente sono imponibili in detto altro Stato.
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2. Tutlavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi provengono’ed
in conformita della legislazione di detto Stato, ma, se l'effettivo beneficiario degli interéssi'e un
residente dell’altro Stato contraente, l'imposta cosi applicata non pud eccedere il 10 per cento
deli'ammontare lordo degli interessi. Le autorita competenti degli Stati contraenti regoleranno di
comune accordo le modalita di applicazione di tale limitazione.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi di cui al paragrafo 1 sono imponibili

soltanto nello Stato contraente di cui € residente il percipiente, se I’effettivebeneficiario degh
interessi € residente di detto Stato e se é soddisfatta una delle seguenti condizioni;

a) il percipiente € uno Stato contraente, un suo ente locale, o un ente che svolga
pubbliche funzioni, inciusa la Banca Centrale di detio “Stato; o gli interessi sono
pagati da uno Stato contraente o da un suo ente locale, o da un qualsiasi altro ente
che svolga pubbliche funzioni;

b) gli interessi sono pagati ad un residente di uno Stalo contraente in virth di un prestito
concesso, garantito o assicurato, da detto Statg contraente o da altra persona che
agisca per conto di esso;

c) gli interessi sono pagati in dipendenza‘della vendita a credito di attrezzature
industriali, commerciali o scientifiche, ¢/ in dipendenza della vendita a credito di
beni o della prestazione di servizi da unlimpresa ad un’altra impresa; o

d) gli interessi sono pagati in dipendenza di finanziamenti di qualunque tipo concessi
da una banca.

4. Aj fini del presente Articolo il terminge "interessi" designa i redditi dei titoli del debito pubblico,
di buoni o obbligazioni di prestiti garantiti ¢ non da ipoteca e portanti 0 meno una clausola di
partecipazione agli utili, e dei creditidi qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai
redditi di somme date in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui iredditi
provengono.

5. Le disposizioni dei paragrafiyda 1 a 3 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo
degli interessi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale
provengono gli interessi, ‘wun'attivitd industriale o commerciale per mezzo di una stabile
osgamzzazsone ivi situata, oppure una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata,
ed il credito generatore.degli interessi si ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o
base {issa. In tal casd, gli interessi sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria
legislazione.

6. Gli interessi\si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore ¢ lo Stato
stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto
Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha
in uno-Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissa, per le cui necessita viene
contrafte, i debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della stabile
organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Stato
contraente in cui é situala la stabile organizzazione o la base fissa.
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7. Se. in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effetlivo'o’tra
ciascuno di essi e terze persone. l'ammontare degli interessi, tenuto conto del credito peril quale
sono pagali, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra il debitore e il beneficiaria effettivo in
assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente Articolo si applicano soltanto a guést'ultimo
ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamentl ¢ imponibile in coiiformita della
legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizionl della presente
Convenzione.

Articolo 12
CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato contraente
sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tultavia, tali canoni sono imponibili anche nelio Stato contraente dal quale essi provengono ed in
conformita della legislazione di detto Stato ma, se l'efferivo beneliciario € un residente dellaltro
Stato contraente, I'imposta cosi applicata non puo eccedete il 18 per cento dell'ammontare lordo dei

cunoni.
Le autorita competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalita di

applicazione di tale limitazione.

3. Ai fini del presente Articolo il termine "canoni! designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti
per l'uso o la concessione in uso, di un diritto/d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche,
ivi comprese le pellicole cinematografiche’ e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche o
televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule o
processi segreti, nonché per l'uso o laoncessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o
scientifiche o per informazioni conerrienti esperienze di carattere industriale, commerciale o
scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi_I) e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei
canoni, residente di uno Statq contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono i
canoni, un'attivita commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata,
oppure una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene
generatore dei canoni si‘ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono imponibili in
detio altro Stato coniraenie secondo la propria legislazione.

5. 1 canoni si comsiderano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore € lo Stato stesso,
una sua suddivisiopé politica o amministrativa, un suo ente Jocale o un residente di detio Stato.
Tuttavia, quando ‘il debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente. ha in uno
Stato contragnte una stabile organizzazione o una base fissa per la quale sono pagati i canoni, € tali
canoni sono a carico della stabile organizzazione o della base fissa, 1 canoni stessi si considerano
provenienti/dalio Stato in cui & situata la stabile organizzazione o la base fissa.

6. Ses~in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra
ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare dei canoni, tenuto conto dell’uso, diritto o
informazione per cui sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuic tra debitore e
beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente Articolo si applicano
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sollanto a guest'ultimo ammontare. In tal caso, la parie eccedente dei pagamenti ¢ imponibile’in
conformita della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre dispasizioni
della presente Convenzione.

Articolo 13

UTILI DI CAPITALE

1. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni immobili previsti al paragrafo\2-deli’ Articolo 6 sono
imponibili nello Stalo contraente nel quale detti beni sono situati,

2. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti pafte deil'attivo di una stabile
organizzazione che un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro §tato contraente, ovvero di beni
mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente diyuno Stato contraente nell'aitro
Stato contraente per l'esercizio di una professione indipendente, compresi gli utili provenienti
dall'alienazione di detta stabile organizzazione (da sola odintuno con l'intera impresa) o di detta
base fissa, sono imponibili in detto altro Stato.

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi ¢ di aeromgebiliimpiegati in traffico internazionale ¢ di
beni mobili adibiti all'esercizio di dette navi od agromobili sono imponibili soltanto nello Stato
contraente in cui & situata la sede della direzione effeftiva dell'impresa.

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2
e 3, sona imponibili soltanto nello Stato contraente di cui I'alienante € residente.

Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che una persona fisica residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio di una libera
professione o da altre analoghe attiviid di carattere indipendente sono imponibili soltanto in
detto Stato, ad eccezione delle seguenti circostanze, nelle quali detti redditi sono imponibili
anche nell’altro Stato confraente:

a) qualora essa_disponga.abitualmente nell'altro Stato contraente di una base fissa per
l'esercizio delle sue attivitd; in tal caso i redditi sono imponibili nell'aitro Stato ma
unicamente nelid'misura in cui sono imputabili a detta base fissa; oppure

b) qualora‘essa dimori nell*altro Stato contraente per un periodo o periodi pari o superiori a
183 giomi complessivi nell’arco di un periodo di dodici mesi che inizi o termini nel corso
dell'anno. fiscale considerato; in tal caso i redditi sono imponibili nell’altrc Stato ma
unicaynente nella misura in cul sono percepiti in corrispettivo di attivita esercitate in detto
altro Stato,

2.(L'¢spressione "libera professione” comprende in particolare le attivita indipendenti di carattere
scientifico. letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le atlivitd indipendenti di medici,
avvocatl, ingegneri, architetti, dentisti e contabili.
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Articolo 15

LAVORO SUBORDINATO

Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19 e 20, i salari, gli stipendi e le altrererhunerazioni
analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'aftivita dipendente
sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale attivita non venga syolta nell'altro Stato
contraente. Se l'attivitd & quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolg“sono imponibili in

questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni che/un ‘residente diuno Stato
contraente riceve in corrispettivo di un'attivita dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono

imponibili soltanto nel primo Stato se:

(a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periode.o periodi che non oltrepassano in
{otale 183 giorni in un periodo di dodici mesi che inizi.o termini nel corso dell'anno fiscale

considerato, e

(b) le remunerazioni sono pagate da o per conto diun datore di lavoro che non € residente
dell'aliro Stato, e ,

(c) l'onere delle remunerazioni non ¢ sostenute’da una stabile organizzazione o da una base
fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente Articolo, le remunerazioni percepite in
corrispettivo di un lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in traffico
internazionale sono imponibili nello Stato contraente nel quale & situata la sede della direzione
effettiva dell'impresa.

Articolo 16

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

1 compensi, i gettoni di_présenza e le altre retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato
contraente riceve in qualitd di membro del consiglio di amministrazione di una societa residente
dell'altro Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17

ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che un residente d1 uno Stato contraente
rittae daile sue prestazioni personali esercitate nell'altro Stato contraente in qualita di artista dello
spettacelo, quale artista di teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in qualita di
musicista, nonché dj sportivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2. Qualora il reddito derivante da prestazioni personali esercitate da un artista dello spettacolo o da
uno  sportivo in tale qualila, € attribuito ad una persona diversa dall'artista o dallo sportivo
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medesimi, detto reddito pud essere tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono svolte,
ponostante le disposizioni degli articoli 7, 14 e 15,

Articolo 18
PENSIONI

1. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell’Articolo 19, le pensioni e'le altre remunerazioni
analoghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente in relazione ad un/cessato impiego, sono

imponibili soltanto in detto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano allorché il beneficiario dei redditi non &
asssoggettato ad imposizione relativamente a tali redditi nelloStato di cui & residente e in
conformita alla legislazione di detto Stalo. In tal caso, tali redditi)sono imponibili nello Stato dal

quale provengono.

3, Se un residente di uno Stato contraente diviene residente'dell’altro Stato contraente, le somme
ricevute da detio residente all’atto della cessazione dell impiego nel primo Stato come indennita di
fine rapporto o remunerazioni forfetarie di natura analoga/sono imponibili soltanto nel primo Stato
contraente. Ai [ini del presenle paragralo, [’espressiope “indennita di‘fine rapporto” comprende i
pagamenti effettuati all’atto della cessazione di un incarico o di un impiego di una persona fisica.

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni diverse dalle ‘pensioni, pagate da uno Stato contraente o da una sua
suddivisione politica o amiministrativa o da un suo ente locale a una persona fisica, in
corrispettivo di servizi resida-detto Stato o a detta suddivisione od ente, sono imponibili
soltanto in detto Stato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contraente se i servizi
vengono resi in detlo Sfato e la persona fisica & un residente di detto Stato che:

(1) ba la naziopalita di detto Stato, senza avere la nazionalita del primo, o

(ii) senza,avere la nazionalita del primo Stato, non & divenuto residente di detto altro Stato
al solo scopo di rendervi i servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica od
ammifiistrativa 0 da un suo ente locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi
da essi costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in questo Stato.

B) Tutlavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contraente qualora la persona

{isica sia un residente di questo Stalo e ne abbia la nazionalita, senza avere la nazionalita dello
Stato dal quale proviene la pensione.
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3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle remunerazioni € pensioni pagate in
corrispettivo di servizi resi nell'ambito di una attivita industriale o commerciale esercitata da uno
degli Stati contraenti o da una sua suddivisione politica 0 amministrativa o da un suo ente locale.

Articolo 20

PROFESSORI E INSEGNANTI

1. Un professore o un insegnante il quale soggiorni in uno Stato contragnite per un periodo non
superiore ad un anno allo scopo di insegnare o di effettuare ricerche pregso,una universita, collegio,
scuola od altro istituto analogo, . che & o era immediatamente prima di'tale soggiorno, residente
dell'altro Stato contraente & esente da imposta nel primo Stato ‘cOntraente limitatamente alle
remunerazioni derivanti dall'attivita di insegnamento o di ricerca.

2. 1l presente Articolo non si applica ai redditi derivanti da attivita di ricerca qualora tali ricerche
siano effettuate non nell’interesse pubblico ma principalntente nell’interesse privato di una o piu
persone determinate.

Articolo 21
STUDENTI

Le somme che uno studente o un apprendistail quale &, o era immediatamente prima di recarsi in
uno Stato contraente, residente dell'altro Stato Contraente e che soggiorna nel primo Stato contraente
al solo scopo di compiervi i suoi studi o di attendere la propria formazione professionale, riceve per
sopperire alle spese di mantenimentd,/di istruzione o di formazione professionale, non sono
imponibili in detto Stato, a condizidne ‘che tali somme provengano da fonti situate fuori di detto
Stato.

Articolo 22
ALTRIREDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, qualunque ne sia la provenienza,
che non sono stati Araftati negli articoli precedenti della presente Convenzione sono imponibili
soltanto in detto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi da quelli derivanti da beni
immobili definiti al paragrafo 2 dell’Articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali redditi,
residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente sia un'attivita industriale o
commerciale- per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione
indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo del reddito si
ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso gli elementi di reddito
songuiniponibili nell’altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

3. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra le persone che hanno svolto Ie attivita da
cui si ritraggono i redditi di cul al paragrafo 1, il pagamento per tali attivita eccede quello che
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sarebbe stato convenuto tra soggetti indipendenti, le disposizioni del paragrafo 1 si applicano
soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente del pagamento ¢ impouibile in
conformita della legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto conto delle altre disposizioni della
presente Convenzione.

Capitolo IV
Metodi per eliminare la doppia imposizione

Articolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

Si conviene che la doppia imposizione sarad eliminata/n conformita ai seguenti paragrafi del
presente Articolo. ‘

1. Per quanto concerne 1Ttalia:

Se un residente dell’ltalia possiede elementi di reddito che sono imponibili in Siria, I’Italia, nel
calcolare le proprie imposte sul reddito specificate all’Articolo 2 della presente Convenzione,
pué includere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno che espresse
disposizioni della presente Convenziohe non stabiliscano diversamente.

In tal caso, I’Italia deve detrarre dalle imposte cosi calcolate 1’imposta sui redditi pagata in Siria,
ma l’ammontare della detrazione. non pud eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai
predetti elementi di reddito nella-proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del
reddito complessivo.

Tuttavia, nessuna detrazion€ sara accordata ove 1’elemento di reddito venga assoggettato in Italia
ad imposizione mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del reddito in
base alla legislazione italiana.

2. Per quanto concernela.Siria:

a) Se un residente della Siria ritrae redditi che, in conformita alle disposizioni della presente
Convenzioney-sono imponibili in [talia, la Siria ammettera in detrazione dall’imposta sul
reddito ditale residente un ammontare pari alla relativa imposta sul reddito pagata in Italia. In
nessun /aso, tuttavia, tale detrazione potra eccedere la quota dell’imposta sul reddito, calcolata
prima che venga concessa la detrazione, che ¢ attribuibile al reddito imponibile in Italia.

'b) Qualora, in conformita alle disposizioni della presente Convenzione, il reddito di un residente

della Siria sia esente da imposta in Siria, la Siria pud comunque tener conto del reddito esente,
el calcolare I'ammontare dell’imposta sui restanti redditi di detto residente.
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Capitolo V
Disposizioni particolari
Articolo 24

NON DISCRIMINAZIONE

{. 1 nazionali di uno Stato contraente non sono as;oggeuati. nell'altre Stato“contraente ad alcuna
imposizione 0od obbligo a'd essa relativo, diversi o‘pn‘l onerosi di quelli cui S0110 0 potranno essere
assoggettati 1 nazionali di detto altro Stato f:he si trovino nell‘a stessa~ situazione. La presente
disposizione si applica altresi, nono;tante le d1§posleom dell’Articolo 1, ale persone che non sono
residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

9. Limposizione di una stabile organizzazione che una impresa disunp Stato contraente ha nell'altro
Stato contraenie non pud essere in questo altro Stato meno favorevole dell'imposizione a carico
delle imprese di detto altro Stato che svolgono la medesimavattivita. La presente disposizione non
pud essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti
dell'altro Stato contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di imposta che esso
accorda ai propri residenti in relazione alla loro situazione 0.4i loro carichi di famiglia.

1. Fatla salva l'applicazione delle disposizioni del pafagrafo 1 dell’Articolo 9, del paragrafo 7
dell’'Articolo 11 o del paragrafo 6 dell’ Articolo 12, gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da una
impresa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono dedncibili, ai fini
della determinazione degli utili imponibili di detta impresa, alle stesse condizioni in cui sarebbero
deducibili se fossero pagati ad un residente del primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente; ilvcui patrimonio & in tutto o in parte, direttamente o
indirettamente, posseduto o controllato da uno o pit residenti dell'altre Stato contraente, non sono
assoggetlate nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o
piu onerosi di quelli cui sono o powranno essere assoggettate le altre imprese della siessa natura del
primo Stato.

S. Le disposizioni del presenfe Articolo si applicano alle imposte ‘considerate dalla presente
Convenzione.
Articolo 25

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando und persona ritiene che le misure adottate da uno oda entrambi gli Stati contraenti
comporlano ¢'comporteranno per essa un'imposizione non conforme alle disposizioni della presente
Conyenzione, essa puo, indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazionale di detti
'Staiz, sattoperre il proprio caso all'autoriti competente dello Stato contraente di cui € residente, o, se
i sug Caso ricade nel paragrafo 1 dell’ Articolo 24, a quella dello Stato contraente di cui possiede la
41§21011a1ité. 1l caso deve essere sottoposto entro i due anni che seguono la prima notifica della
misura che ha dato luogo all'imposizione non conforme alle disposizioni della Convenzione.
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2. L'autorita competente, se il ricorso le appare {fondato e se essa non & in grado di giungere.adAma
soddisfacente soluzione, fara del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole
composizione con l'autorita competente dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazione
non conforme alla Convenzione. L'accordo sara applicato quali che siano 1 termini previsti dalle
legislazioni nazionali degli Stati contraenti.

3. Le autorita compelenti degli Stati contraenti faranno del loro megiio perrisolvere per via di
amichevole composizione le difficolta o i dubbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione della
Convenzione. Esse potranno altresi consultarsi al fine di eliminare la doppiasimposizione nei casi
non previsti dalla Convenzione.

4, Le autorita competenti degli Stati contraenti potranno comunicare diretlamente tra loro al fine di
pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli
scambi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di‘tale accordo, essi potranno aver
luogo in seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle autoritad competenti degli Stati
contraenti.

5. Le auloritd competenti degli Stati contraenti stabilirafino "di comune accordo le modalita di
applicazione della presente Convenzione.
Articolo 26

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autorita competenti degli Stati contraénti si scambieranno le informazioni necessarie per
applicare le disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stal
contraenti relative alle imposte previste/dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione che tali
leggi prevedono non & contraria alla. Convenzione, nonché per prevenire le evasioni fiscali. Lo
scambio di informazioni non vienédimitato dall’Articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Stato
contraente saranno tenute segrelesanalogamente alle informazioni ottenute in base alla legislazione
interna di detto Stato e saranno egnjunicate soltanto alle persone od autorita (ivi compresi i tribunali
e gli organi amministrativi) (nCaricate dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste
dalla Convenzione, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di
ricorsi presentati per tali impgste. Dette persone o le predette autorita utilizzeranno tali informazioni
soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche
di tribunali o nei giudizi:

2. Le disposizioni{del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nel senso di
imporre ad uno Stato contraente l'obbligo:

(a) di. adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o alla
propria prassi amministrativa o a quelie dell'altro Stato contraente;

(by di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla propria

legislazione o nel quadro della propria normale prassi amuministrativa o di quelle
dell'altro Stato contraente;
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() di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, industiiale,
professionale o un processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione
sarebbe contraria all'ordine pubblico.

Articolo 27

AGENTI DIPLOMATIC] E FUNZIONARI CONSOLARI

e disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiseali di cui beneficiano
gli agenti diplomatici o i funzionari consolari in virtu delle regole generak del diritio internazionale
o delle disposizioni di accordi particolari.

Articolo 28

RIMBORSI
1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate a
richiesta del contribuente o dello Stato del quale esso € residente qualora il diritio alla percezione di
detie imposte sia limitato dalle disposizioni della presgnte,Convenzione.
2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dalla legislazione dello
Stalo contraente tenuto ad effettuare il rimborsd Jstesso, devono essere corredate da un attestato
ufficiale dello Stato contraente di cui il contribuente & residente certificante che sussistono le
condizioni richieste per avere diritto allapplicazione dei benefici previsti dalla presente
Convenzione.
3. Le autorita competenti degli Stati conirdenti stabiliranno di comune accordo, conformemente alle
disposizioni dell’Articolo 25 della «presente Convenzione, le modalita di applicazione del presente
Articolo.

Capitolo VI

Disposizioni finali

Articolo 29

ENTRATA IN VIGORE

I. La presenfe{Convenzione sara ratificata e gli strumenti di ratifica saranno scambiati 2 Roma non
appena possibile.

2. La presente Convenzione entrera in vigore alla data dello scambio degli strumenti di ratifica e le
sue disposizioni si applicheranno:

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, per le somme realizzate il, o

successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui la Convenzione
enlra in vigore;
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(b) con riferimento alle altre imposte sul reddito, per le imposte applicabili per i penodi di
imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a
quello in cui la Convenzione entra in vigore. '

3. La Convenzione tra Iltalia e la Siria per evitare le doppie imposizioni in materiddi imposte sul
reddito derivante dall’esercizio di trasporti navali ed aerei, firmata a Damasco il 20 dicembre 1973,
verra denunciata e cessera di avere effetto all’atto dell’entrata in vigore della presente Convenzione.

Articolo 30
DENUNCIA

La presente Convenzione rimarra in vigore sino alla denuncia da partedi uno degli Stati contraenti.
Ciascuno Stato contraente pud denunciare la Convenzione per viadiplomatica con un preavviso
minimo di sei mesi, prima della fine di ciascun anno solare e¢‘a.partire dal quinto anno dalla sua
entrata in vigore. In questo caso, la Convenzione cessera di avere-effetto: '

a) con vriferimento alle imposte prelevate alla fonte, sulle somme realizzate il, o
successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare su¢cessivo a quello in cui é stata notificata la
denuncia;

b) con riferimento alle altre imposte sul reddito) per le imposte applicabili per i periodi di
imposta che iniziano il, o successivamente al, 1°gennaio dell'anno solare successivo a quello
nel quale ¢ stata notificata la denuncia.

IN FEDE DI CHE 1 soltoscritti, debitamente aulorizzati a farlo, hanno firmato la presente
Convenzione.

FATTA a Damasco, il 23 noventbre” 2000, in duplice esemplare, nella lingua italiana, araba e
inglese, (utli i testi facenti egualmente fede, prevalendo in caso di dubbio di interpretazione o
applicazione il testo inglese.

YV

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Itiiona Repubblica Araba Siriana
- ~ -
Y
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVQ

alla Convenzione tra i Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblic# Araba
Siriana per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per.prevenire le
evasioni fiscali.

All'atto della firma delia Convenzione conclusa in data odierna tra il Goverrio/délla Repubblica
fraliana e il Governo della Repubb'lica Araba §iri§na per e‘\fiiam le _dgppie. imposizioni in materia d3
ddito e per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscritti hanno eenicordato le seguentl

imposte sul re ; . s
Tien iuntive che formano parte integrante di detta Convenzione,

diSposizioni agg
Resta inteso che:

1. Con riferimento al paragrafo 3 dell’ Articolo 7. per "spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla
stabile organizzazione" si intendono le spese diretlamente connesse con attivita della stabile

organizzazione.

5. Con riferimenio all’Articolo 8, gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico internazionale. di navi
o di asromobili comprendono:

(2) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudc'di stavi o aeromobili, in traffico internazionale,

(b) gli utili derivanti dall'impiego o dal noleggio di container qualora essi costituiscano utili
occasionali e secondari rispetto agli altri utili derivanti dall’esercizio in traffico internazionale
di navi o di aeromobill.

3. Con ulteriore riferimento all’Articolo 8/ le disposizioni di detto Articolo non includono gli utili
realizzati da un'impresa di uno Statg cOmtraente tramite commissioni sulla vendita, nell’altro Stato
contraente, di biglietti di viaggio per-aeromobili e navi appartenenti ad alire imprese.

4. Con riferimento al paragrafo 4 " dell’Articolo 10, al paragrafo 5 dell*Articolo 11, al paragrafo 4
dell’Articolo 12, ed al paragfafc 2 dell’Articolo 22, I"ultima frase ivi conienuta non pué essere
interpretata come contraria ai prificipi contenuti negli articoli 7 e 14 della presente Convenzione.

5. Con riferimento a]_paragrafo 2 dell’Articolo 12, qualora il Governo della Siria, in qualunque
Convenzione conclusa'¢on altri Paesi dell'Unione Europea successivamente alla firma della presente
Cﬁonvenzione, concordi un'aliquota inferiore al 18 per cento dell'ammontare lordo dei canoni . la
Siria automaticamente applichera detta aliquota inferiore ai canoni pagati ai residenti italiani.

6: Con riferimento agli articoli 18 e 19, nessun principio ivi contenuto potré avere alcun effetto sulle
disposizionj della legislazione di uno Stato contraente in materia di esenzione delle pensioni
dali’imposizione.

7. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell’Articelo 28 non pregiudicano il diritto delle autorita
'SQInpf:tenU degli Stati contraent di stabilire, di comune accorde. procedure diverse per
‘'applicazione delle limitazioni previste dalla presente Convenzione.
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IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato il presente Protocollo
Aggiuntivo

Fatto a Damasco, il 23 novembre 2000, in duplice esemplare, nella lingua italiand, araba e inglese,
tutti 1 testi facenti egualmente fede, prevalendo in caso di dubbio di interpretazionie o applicazione il
testo inglese.

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Italiana Repubblica Araba Siriana

£
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC JAND THE
GOVERNMENT OF THE SYRIAN ARAB REPUBLIC FOR THE AVOIDANCE
OF DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE
PREVENTION OF FISCAL EVASION.

The Government of the Italian Republic and the Goveérnment of the Syrian Arab
Republic,

Desiring to conclude a Convention to avoid doubledaxation with respect to taxes on
income and to prevent fiscal evasion

Have agreed as follows:
Chapter I
Scope of the Convention
Article 1

PERSONAL SCOPE

This Convention shall(apply to persons who are residents of one or both of the
Contracting States.

Article 2

TAXES COVERED

1. Thig")Convention shall apply to taxes on income imposed on behalf of each
_Comractmg State or of its political or administrative subdivisions or local authorities,
urespective of the manner in which they are levied.
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2. There shall be regarded as taxes on income all taxes imposed on total income, or on
elements of income, including taxes on gains from the alienation of movable or
immovable property, taxes on the total amounts of wages or salaries paid by
enterprises, as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particular:

(a) in the case of Syria:
(i) the income tax on commercial, industrial and non-commereial profits;
(ii) the inéenj;-: tax on salaries and wages;
(iii) the income t{ax on non-residents;
(iv) the income tax on revenue of movable and immgvable capital; and
(v) surcharges imposed as percentages of the above-mentioned taxes,
including surcharges imposed by the local authorities;

whether or not they are collected by withholding at source
(hereinafter referred to as “Syrian tax™).
{(b) in the case of Italy:
(i) the personal income tax (I'imposta sul reddito delle persone fisiche);
(ii) the corporate income tax »(I'imposta sul reddito delle persone
giuridiche);
(iii) the regional tax on productive activities (l’imposta regionale sulle
attivita produttive) ;
whether or not they are collected by withholding at source
(hereinafter referred to as "Italian Tax") .
4. This Convention shall also apply to any identical or substantially similar taxes
which are imposed after J{lie date of signature of this Convention in addition to, or in
place of, the existing taxés. The competent authorities of the Contracting States shail

notify each other ofany significant change which have been-made in their respective
taxation laws.

Chapter II
Definitions
Article 3

GENERAL DEFINITIONS

V. In this Convention, unless the context otherwise requires:

(a) the term "Syria" means the Syrian Arab Republic in its geographical sense,
which means the territory of the Syrian Arab Republic including its territorial
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sea, the continental reef, the subsoil, the air space above it and all other areas
outside the Syrian territorial sea within which, in accordance with international
law and its national legislation, Syria exercises sovereign rights for the purpose
of extracting and exploiting the natural, vital and mining resources and all other
rights in the water, on land and under the seabed;

(b) the term “Italy” means the Italian Republic and includes any arg bevond the
territorial waters; which is designated as an area within which Italy, in
compliance with its legislation and in conformity with the intérhational law,
exercises sovereign rights in respect of the exploration and-exploitation of the
natural resources of the seabed, the subsoil and the superjacént waters;

(c) the terms "a Contracting State” and "the other Contracting State " mean Syria
or Italy, as the context requires;

(d) the term "person" includes an individual, a company and any other body of
persons;

(e} theterm "company" means any body corporate or any entity which 1is treated
as a body corporate for tax purposes;

(f) the terms "enterprise of a Contragting State" and "enterprise of the other
Contracting State” mean respectively)an enterprise carried on by a resident of a
Contracting State and an enterprise carried on by a resident of the other
Contracting State;

(g) the term “international traffic" means any transport by a ship or aircraft
operated by an enterprise which has its place of effective management in a
Contracting State, except when the ship or aircraft is operated solely between
places in the other Contracting State;

(h) the term "national™ means:
(7) any individual possessing the nationality of a Contracting State;
(i) any legal person, partnership and association deriving its status as
such from the laws in force in a Contracting State;

(i) the term "competent authority" means:
(i) in the case of Syria, the Minister of Finance or his authorized
representative;
(if) in the case of Italy, the Ministry of Finance.

2. As-regards the application of this Convention by a Contracting State any term not
defined therein shall, unless the context otherwise requires, have the meaning which it
Bas under the laws of that Contracting State concerning the taxes to which the
Convention applies.
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Article 4
RESIDENT

. For the purposes of this Convention, the term "resident of'a ContractingState"
means any person who, under the law of that State, is liable to tax therein by\reason of
his domicile, resadence place of management, or any other criterion/of a similar
nature. But this term does not include any person who is liable 10 tax in that State in
respect only of income from sources situated in that State.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual(is a resident of both
Contracting States, then his status shall be determined as follows:

{a) he shall be deemed to be a resident only of the State in which he has a
permanent home available to him. If he has a permanent home available to him
in both States, he shall be deemed to be a residentof the State with which his
personal and economic relations arecloser (centfe-of vital interests);

(b) if the State in which he has his centre of Vital interests cannot be determined,
or if he has not a permanent home available to him in either State, he shall be
deemed to be a resident only of the Stat¢ inwhich he has an habitual abode;

(¢) if he has an habitual abode in(both States or in neither of them, he shall be
deemed to be a resident only of the State of which he is a narional;

(d) if he is a national of both States or of neither of them, the competent
authorities of the States shall séttle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual
is aresident of both States,4hen it shall be deemed to be a resident only of the State in
which its place of effective management is situated.

Article 5

PERMANENT ESTABLISHMENT

1. For the purposes of this Convention, the term "permanent establishment” means a
fixed place‘of business in which the business of the enterprise is wholly or partly
carried om;

2. Thé tetm "permanent establishment" shall include especially:’

(a) a place of management;

(b) a branch;

(c) an office;

(d) a factory;

(e) a workshop;

(f) a mine, an oil or gas well, quarry or other place of extraction of natural
resources;
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(g) a building site or construction, or assembly or installation project, which
exists for more than six months.

3. The term "permanent establishment" shall not be deemed to include:

- (a) the use of facilities solely for the purpose of storage or display of goods or
merchandise belonging to the enterprise;
(b) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the
enterprise solely for the purpose of storage or display 3
(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise-belonging to the
enterprise solely for the purpose of processing by another enterprise;
(d) the maintenance of a fixed place of business solely~for the purpose of
purchasing goods or merchandise, or of collecting “information, for the
enterprise;
(e) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of
advertising, for the supply of information, for scientific research; or for similar
activities which have a preparatory or auxiliary character for the enterprise.

4. A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of the other
Contracting State - other than an agent of an indépendent status to whom paragraph 5
applies - shall be deemed to be a permanent establishment in the first-mentioned State
if he has, and habitually exercises in that State, an authority to conclude contracts in
the name of the enterprise, unless his activities are limited to the purchase of goods or
merchandise for the enterprise.

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a permanent
establishment in the other Contracting State merely because it carries on business in
that other State through a brokerygeneral commission agent or any other agent of an
independent status, where such persons are acting in the ordinary course of their
business.

6. The fact-that a company which is a resident of a Contracting State controls or is
controlled by a2 company which is a resident of the other Contracting State, or which
carries on business i that other State (whether through a permanent establishment or
otherwise) shall et/ of itself constitute either company a permanent establishment of
the other.
Chapter III
Taxation of income

Article 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

L. Incgme derived by a resident of a Contracting State from immovable property
{(including income from agriculture or forestry) situated in the other Contracting State
may be taxed in that other State.
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2. The term "immovable property” shall be defined in accordance with the law of the
Contracting State in which the property in question is situated. The term shall in any
case include property accessory to immovable property, livestock and equipment used
in agriculture and forestry. rights to which the provisions of general law respecting
landed property apply. Usufruct of immovable property and rights to variableor fixed
pavments as consideration for the working of, or the right to work, mineral dgposits,
sources and other natural resources shall also be considered as "immovable property”.
Ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3, The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use,

letting, or use in any other form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply(to the income from
immovable property of an enterprise and to income from immigyable property used for
the performance of independent personal services.

Article 7

BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting-State shall be taxable only in thar State
unless the enterprise carries on business in' the other Contraciing State through a
permanent establishment situated therein.”If the enterprise carries on business as
aforesaid, the profits of the enterprise/may be taxed in the other State but only so
much of them as is attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State.
carries on business in the other Contracting State through a permanent establishment
situated therein, there shall in‘each Contracting State be attributed to that permanent
establishment the profits ‘Which it might be expected to make if it were a distinct and
separate enterprise engaged in the same or similar activities under the same or similar
conditions and dealing “wholly independently with the enterprise of which it isa
permanent establishmefit.

3. In determining_the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as
deduction expeénses which are incurred for the purposes of the permanent
establishment including executive and general administrative expenses so incurred,
whether in.the State in which the permanent establishment is situated or elsewhere.

4. Insofdr as it has been customary in a Contracting State 10 determine the profits to be
anributed to a permanent estzblishment on the basis of an apportionment of the total
préfits of the enterprise to its various parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that
Contracting State from determining the profits to be taxed by such an apportionment
ds may be customary. The method of apportionment adopted shall, however, be such
that the result shall be in accordance with the principles embodied in this Article.

5. No profits shall be attributed to a permanent establishment by reason of the mere
purchase by that permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise.
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6. For the purposes ‘of the preceding paragraphs, the profits to be attributed to the
permanent establishment shall be determined by the same method year by year unless
there is good and sufficient reason to the contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separately iriother
Articles of this Convention, then the provisions of those Articles shall not bé affected
by the provisions of this Article.

Article 8

SHIPPING AND AJR TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or aircraft in internatiodal traffic shall be taxable
only in the Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situated.

2. If the place of effective management of a shipping enterprise is aboard a ship, then
it shall be deemed to be situated in the Contracting/State in which the home harbour of
the ship is situated or, if there is no such home harbour, in the Contracting State of
which the operator of the ship is a resident.

3. The provisions of paragraph 1 shall \also apply to profits derived from the
participation in a pool, a joint business or in an international operating agency.

Article 9
ASSOCIATED ENTERPRISES
1. Where

(a) an enterprise of &)Contracting State participates directly or indirectly in the
management, control Or capital of an enterprise of the other Contracting State,
or

(b) the same-persons participate directly or indirectly in the management, control or
capital of an enterprise of a Contracting State and an enterprise of the other
Contraciing State,

and ineither case conditions are made or imposed between the two enterprises in their
commercial or financial relations which differ from those which would be made
between independent enterprises, then any profits which would, but for those
cenditions, have accrued to one of the enterprises, but, by reason of those conditions,
have not so accrued, may be included in the profits of that enterprise and taxed
accordingly.

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State -and
taxes accordingly- profits on which an enterprise of the other Contracting State has
been charged 10 tax in that other State and the profits so included are profits which
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would have accrued to the enterprise of the firsi-mentioned State if the conditions
made between the two enterprises had been those which would have been made
between independent enterprises, then that other State shall make an appropriate
adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits. Any $uch
adjustment shall be made only in accordance with the mutual agreement procedure
provided for by Article 25 of this Convention.

Article 10
DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is a resident of a“Contracting State 10 a
resident of the other Contracting State may be taxed in that other State,

2. However, such dividends may also be taxed in the Gontracting State of which the
company paying the dividends is aresident, and acéarding to the laws of that State,
but if the recipient is the beneficial owner of the dividends the tax so charged shall not
exceed:.

(a) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a
company which has owned at least 25,% of the capital of the company paying
the dividends;

(b)10 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases.

The competent authorities of the Contracting States shall by murtual agreement settle
the mode of application of this limitations.

This paragraph shall not affect the-taxation of the company in respect of the profits out
of which the dividends are pdid.

3. The term "dividends"as used in this Article means income from shares,
"jouissance” shares or “jouissance” rights, mining shares, founders' shares or other
rights, not being debfsclaims, participating in profits, as well as income from other
corporate rights which is subjected to the same taxation treatment as income from
shares by the taxation laws of the State of which the company making the distribution
1s a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the
dividends$, being a resident of a Contracting State, carries on business in the other
Contracting State of which the company paying the dividends is a resident, through a
perinanent establishment situated therein or performs in that other State independent
pérsonal services from a fixed base situated therein and the holding in respect of
which the dividends are paid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxable in that other
Contracting State according to its own law.
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5. Where a company which is a resident of g Contracting State, derives profits or
income from the other Contracting State that other State may not impose any tax.on
the dividends paid by the company, except insofar as such dividends are paid to a
resident of that other State or insofar as the holding in respect of which the dividends
are paid is effectively connected with a permanent establishment or a fixed base
situated in that other State, nor subject the company's undistributed profits to.a tax on
the company’s undistributed profits, even if the dividends paid or the dndistributed
profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State.

Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting
State may be taxed in that other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it arises,
and according to the law of that State, but if thedbéneficial owner of the interest is a
resident of the other Contracting State, the tax, §0\¢harged shall not exceed 10 per cent
of the gross amount of the interest. The competen; authorities of the Contracting
States shall by mutual agreement settle the mqde of application of this limitation.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, interest mentioned in paragraph 1
shall be taxable only in the Contracting State in which the recipient of interest is a

resident, if the beneficial owner of the interest is a resident of that State and, if one of
the following conditions is fullfilled:

a) the person is a Contracting State, a Jocal authority thereof, or a corperation
having a public status, mncluding the Centra] Bank of that State; or the interest is

paid by 2 Contracting)State or local authority thereof, or any corporation having
a public status; : '

b) interest is_paid to a resident of a Contracting State with respect to debt

obligations gudranteed or insured by that Contracting State or by another person
acting on behalf of a Contracting State;

c) the interest 1S Pe}ld In connection with the sale on credit of industrial,
comgmercial or sme'nuﬁc €quipment, or in connection with the sale on credit of
goods or the supplying of services by one enterprise to another enterprise; or

d) }i}l\ltef‘?ﬂ is paid in consideration of any loan of whatever kind granted by a
bank.

ny " » . . . .
4 Th'e term "interest” as used in this Article means income from Government
securities, bonds or debentures, whether or not secured by mortgage and whether or
not carrying a right 1o participate in profits, and debt-claims of every kind as well as

all ot_her income gsszmﬂate'd to income from money lent by the taxation law of the
State in which the income arises.
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5. The provisions of paragraphs from 1 to 3 shall not apply if the beneficial owner of
the interest—being a resident of a Contracting State, carries on business in the other
ContractingState, in which the interest arises, through a permanent establishment
situated therein, or performs in that other State independent personal services froni’a
fixed base situated therein, and the debt-claim in respect of which the interestds paid
is effectively connected with such permanent establishment or fixed base.(In such a
case, the interest is taxable in that other Contracting State accordirg to its gwn law.

6. Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payetis tha: State
itself, a political or administrative subdivision, a local authority or.a resident of that
State. Where, however, the person paying the interest, whether he is a resident of a
Contracting State or not. has in a Contracting State a permanent establishment or a
fixed base in connection with which the indebtedness on which the interest is paid was
incurred, and such interest is borne by such permanent establishment or fixed base,
then such interest shall be deemed to arise in the Contraeting State in which the
permanent establishment or fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial
owner or between both of them and some otherperson, the amount of the interest,
having regard to the debt-claim for which it is paids exceeds the amount which would
have been agreed upon by the payer and the’beneficial owner ir the absence of such
relationship, the provisions of this Articleshall apply only to the last-mentioned
amount. In such case, the excess part of the’ payments shall remain taxable according
to the law of each Contracting State, due regard being had to th= other provisions of
this Convention.

Article 12

ROYALTIES

1. Royalties arising—in a Contracting State and paid to a resident of the other
Contracting State may, be taxed in that other State.

2. However, suel royalties may also be taxed in the Contracting State in which they
arise, and according to the law of that State, but if the beneficial owner of the royalties
is a residenitof the other Contracting State, the tax so charged shall not exceed 18 per
cent of the\gross amount of the royalties.

The cofnpetent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle
the mode of application of this limitation.

3+ The term "royalties” as used in this Article means payments of any kind received as
@/ consideration for the use of, or the right to use, any copyright of literary, artistic or
scientific work including cinematograph-films, or tapes for television or broadcasting,
any patent, trade mark, design or model, plan, secret formula or process, or for the use
of, or the right to use, industrial, commercial or scientific equipment, and for
information concerning industrial, commercial or scientific experience.
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4. The provisions of paragraph 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the
rovalties, being a resident of a Contracting State, carries on >usiness in the other
Contracting State in which the royalties arise through a permanent establisament
situated therein, or performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the rovalties
are paid iseffectively connected with such permanent establishment or fixéd base. In
such a case, the royalties are taxable in that other Contracting State aceording 1o its
own law,

5. Royalties shall be deemed to arise in a Contracting State when ‘the payer is that
State itself, a political or administrative subdivision, a local authrity or a resident of
that State. Where, however, the person paying the royalties, whether he is a resident of
a Contracting State or not, has in a Contracting State a permanent establishment or a
fixed base in connection with which the liability to pay the ro¥yaltiss was incurred, and
such royalties are bormne by such permanent establishment or fixed base, then such
royalties shall be deemed to arise in the State in which the;permarent establishn-ent or
fixed base is situated.

6. Where, by reason of a special relationship between the payer and the benzficial
owner or between both of them and some other person, the amount of royalties,
having regard to.the use, right or information,for which they are paid, exceeds the
amount which would have been agreed uponby the payer and the beneficial owner in
the absence of such relationship, the prgvisions of this article shall apply only to the
last-mentioned amount. In that case, the €xcess part of the payments shall remain
taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had to the
other provisions of this Convention.

Article 13

CAPITAL GAINS

1. Gains from the alienation of immovable property, as defired in paragraph 2 of
Article 6, may be taxed’in the Contracting State in which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property
of a permanent éstablishment which an enterprise of a Contracting State has in the
other Contracting State or of movable property pertaining to a fixed base available to a
resident of a Contracting State in the other Contracting State for the purpose of
performing{independent personal services, including such gains from the alienation of
such & permanent establishment (alone or with the whole enterprise) or of such fixed
base, may be taxed in that other State.

3:°Gains from the zalienation of ships or aircraft operated in international traffic or
movable property pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable
only in the Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situated.
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4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1,
2 and 3, shall be taxable only in the Contracting State of which the alienator isa

resident.

Article 14

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by an individual who is a resident of a Contracting ‘State in respect
of professional or other similar services of an independent character shall be taxable
only in that State except in the following circumstances, when,Stuch income may also
be taxed in the other Contracting State:

a) if he has a fixed base regularly available to him in the other Contracting State
for the purpose of performing his activities; in that case, only so much of the
income as is attributable to that fixed base may be-taxed in the other State; or

b) if he stays in the other Contracting State forla’period or periods amounting to or
exceeding in the aggregate 183 days i any 12-month period commencing or
ending in the fiscal year concerned; in that case only so much of the income as is
derived from his activities performed in that other State may be taxed in that
other State.

2. The term "professional services"/includes, especially, independent scientific,

literary, artistic, educational or teaching activities as well as the independent activities
of physicians, lawyers, engineers, architects, dentists and accountants.

Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19 and 20 salaries, wages and other
similar remuneration) derived by a resident of a Contracting State in respect of an
employment shall. be taxable only in that State unless the employment is exercised in
the other Contfacting State. If the employment is so exercised, such remuneration as is
derived therefrom may be taxed in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a resident
of a Contracting State in respect of an employment exercised in the other Contracting
State shall be taxable only in the first-mentioned State if:

(2) the recipient is present in the other State for a period or periods not
exceeding in the aggregate 183 days in any twelve month period commencing or

ending in the fiscal year concerned, and

(b) the remuneration is paid by. or on behalf of, an emplover whoisnota
resident of the other State. and
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(c) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base
which the employer has in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived'in
respect of an employment exercised aboard a ship or aircraft in internationdkhtraffic,
may be taxed inthe Contracting State in which the place of effective management of
the enterprise is situated.

Article 16

DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State
in his capacity as a member of the board of directors of a company which is a resident
of the other Contracting State may be taxed in that other State.

Article 17

ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident
of a Contracting State as an entertaiper, such as a theatre, motion picture, radio or
television artiste, or a musician, or as a sportsman, from his personal activities as such
exercised in the other Contracting’Stafe, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect.of personal activities exercised by an entertainer or a
sportsman in his capacity/as-such accrues not to the entertainer or sportsman himself
but to another person, that income may, notwithstanding the provisions of Articles 7,
14 and 15, be taxed int the Contracting State in which the activities of the entertainer
or sportsman are exercised.

Article 18

PENSIONS
1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and other similar
remugeration paid to a resident of a Contracting State in consideration of past
employment shall be 1axable only in that State.
2) The provisions of paragraph 1 shall not apply if the recipient of the incdme is not
stbject 10 tax in respect of such income in the State of which he is a resident and

according to the laws of that State. In such a case, such income may be taxed in the
State where they arise.
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3. If a resident of a Contracting State becomes a resident of tae other Contracting
State, payments received by such resident on the cessation of his employment in the
first-mentioned State as severance payments (indemnities) or similar lump sum
payments shall be taxable only in that first mentioned Contrecting State. In ,this
paragraph, the expression “‘severance payments (indemnities)” includes any payment
made in consequence of the termination of any office or employment of a person.

Article 19

GOVERNMENT SER viL

1. a) Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting{tate or a political or
administrative subdivision or a local authority thereof to.any individual in r2spect
of services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in
that State. ‘

b) However, such remuneration shall be taxable only in the other Contracting State
if the services are rendered in that State and/the individual is a resident of that

State, who:

(i) is a national of that State, not being a national of the first-mentioned
State, or

(it) not being a national of the first-mentioned state, did not become u
resident of that other State solely for the purpose of performing the
services.

2. a) Any pension paid by, or qut of funds created by, a Contracting State or a pclitical
or administrative subdivision or a local authority thereof to any individual in
respect of services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable
only in that State.

b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State if the
individual is 4. resident of, and a national of, that State without having the
nationality ofithe State from which the pension is derived.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to remunerations or pensions in
respect of-services rendered in connection with business carried on by one of the

Contracting, State or a political or administrative subdivision or a local authority
thereof.

Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

1. A professor or teacher who makes atemporary visit to a Contracting State for a
period not exceeding one year for the purpose of teaching or conducting research at a
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university, college, school or other educational institution, and who is, or immediately
before such visit was, aresident of the other Contracting State shall be exempt from:
tax in the first-mentioned Contracting State in respect of remuneration for such
teaching or research.

2. This Article shall not apply to income from research if such research is ufide-taken
not in the public interest but primarily for the private benefit of a specific person or
persons.

Article 21

STUDENTS
Payments which a student or business apprentice whots-or war immediately Yefore
visiting a Contracting State a resident of the otherContracting State and who is
present in the first-mentioned Contracting State solely. for the purpose of his eduzation
or training receives for the purpose of his maintenance, education or training shall not
be taxed in that State, provided that such payments arise from sources outside that
State.

Article 22

OTHER INCOME

1. Items of income of a resident./of a Contracting State, wherever arising, not dealt
with in the foregoing Articles of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from
immovable property as/defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such
income, being a resident’of a Contracting State, carries on business in the other
Contracting State through a permanent establishment situated therein, or performs in
that other State independent personal services from a fixed base situated therein, and
the right or property in respect of which the income is paid is effectively connected
with such pepmanent establishment or fixed base. In such a case the items of income
are taxable in that other Contracting State according to its own law.

3. Where, By reason of a special relationship between the persons who have carried on
activities’.from which income referred to in paragraph 1 are derived, the payment for
such  activities exceeds the amount which would have been agreed upon by
indépendent persons, the provisions of paragraph 1 shall apply only to the last
mentioned amount. In such a case, the excess part of the payment shall remain taxable
decording to the law of each Contracting State, due regard being had to the other
provisions of this Convention.
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Chapter IV
Methods for Elimination of Double Taxation
Article 23

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with'the following
paragraphs of this Article.

1. In the case of Italy:

If a resident of Italy owns items of income which aretaxable in Syria, Italy, in
determining its income taxes specified in Article 2 of this-Convention, may include
in the basis upon which such taxes are imposed thesaid iteras of income, anless
specific provisions of this Convention otherwise provide.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so-calculated the income tax raid in
Syria but in an amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax
which such items of income bear to the entire income.

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Iialy to
a final withholding tax by request of the Tecipient of the said income in accordance
with the Jtalian law. ”

2. In the case of Syria:

a) Where a resident of Syria derivesdncome which, in accordance with the provisions
of this Convention, may be taxed in Italy, Syria shall allow a deduction from the
tax of that resident equalto the income tax paid in Italy. Such deduction in either
case shall not, however,&xeced that part of the income tax, as computed before the
deduction is given, which may be attributable, as the case may be, to the income
which may be taxed i dtaly.

b) Where in accordarnce with any provision of this Convention, income derived by a
resident of Syria is exempt from tax in Syria, Syria may nevertheless, in calcutating
the amount of_tax on the remaining income of such resident, take into account the
exempted income.

Chapter V
Special Provisions

Article 24

NON-DISCRIMINATION

I. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting
State to any taxation or any requirement connected therewith which is other or more
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burdensome than the taxation and connected requirements to which nationals of that
other State in the same circumstances are or may be subjected. This provision shalk
notwithstanding the provisions of Article 1, also apply to persons who are not
residents of one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an enterprise of a Contracting
State has in the other Contracting State shall not be less favourably levied in that other
State than the taxation levied on enterprises of that other State carrying On'the same
activities. This provision shall not be construed as obliging a Contraeting Siate
grant 1o residents of the other Contracting State any personal allowances, reliefs and
reductions for taxation purposes on account of civil status or family responsibilities
which it grants to its own residents.

3.Except where the provisions of paragraph 1 of Article 9, paragraph 7 of Article 11,
or paragraph 6 of Article 12, apply, interest, royalties and other disbursements paid by
an enterprise of a Contracting State to a resident of the Gther Coatracting State shall,
for the purpose of determining the taxable profits ofisuch enterprise. be deductible
under the same conditions as if they had been paid t0-a resident of the first-menrioned
State.

4. Enterprises of a Contracting State, the capitdl\of which is wholly or partly owned or
controlled, directly or indirectly, by one of more residents of the other Contracting
State. shall not be subjected in the first-mentipned Contracting State to any taxation or
any requirement connected therewith which is other or more burdensome than the
taxation and connected requirements @ which other similar enterprises of that first-
mentioned State are or may be subjected.

5. The provisions of this Articlé“éhall apply to taxes which are the subject of this
Convention.
Article 25

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States
result or will{result for him in taxation not in accordance with the provisions of this
Convention/he may, irrespective of the remedies provided by the domestic law of
those States, present his case to the competent authority of the Contracting State of
which he) Is a resident or, if his case comes under paragraph 1 of Article 24, to that of
the Cgntracting State of which he is a national. The case must be presented within two
vears from the first notification of the action resulting in taxation not in accordance
with/flie provisions of the Convention.

2~ The competent authority shall endeavour, if the objection appears to it to be
fustified and if it is not itself able to arrive at a satisfactory solution, to resolve the
case by mutual agreement with the competent authority of the other Contracting State,
with a view to the avoidance of taxation which is not in accordance with the
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Convention. Any agreement reached shall be applied notwithstanding any time limits
in the domestic law of the Contracting States.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to resolveby
mutual agreement any difficulties or doubts arising as to the interpretation or
application of the Convention. They may also consult together for the eliminagion of
double taxation in cases not provided for in the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States may comunieate with each
other directly for the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding
paragraphs. When it seems advisable in order to reach agreement to have an oral
exchange' of opinions, such exchange may take place threugh a Commission
consisting of representatives of the competent authorities of the!Contracting States.

5. The competent authorities of the Contracting States may by muiual agreement settle
the mode of application of this Convention.

Article 26

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the/ Contracting States shall exchange such
information as is necessary for carrying’out the provisions of this Convention or of the
domestic laws of the Contracting States concerning taxes covered by this Convention
insofar as the taxation thereundef /s not contrary to the Convention as well as to
prevent fiscal evasion. The exchange of information is not restricted by Article 1. Any
information received by a Gontracting State shall be treated as secret in the same
manner as information obtained under the domestic laws of the State and shall be
disclosed only to personsor authorities (including courts and administrative bodies)
involved in the assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect
of, or the determination-of appeals in relation to, the taxes covered by the Convention.
Such persons or duthorities shall use the information only for such purposes. They
may disclose the information in public court proceedings or in judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a
Contracting State the obbligation:

(a), to éarry out administrative measures at variance with the laws or the
administrative practice of that or of the other Contracting State;

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the
normal course of the administration of that or of the other Contracting State;

(¢) to supply information which would disclose any trade, business, industrial,

commercial or professional secret or trade process or information, the disclosure
of which would be contrary to public policy (ordre public).
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Article 27

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFIZERS

vileges of diplomatic agents or

Nothing in this Convention shall affect the fiscal pri .
or under the provisionsg

consular officers under the general rules of international law
of special agreements

Article 28

REFUNDS

1 bereunded by request of

1. Taxes withheld at the source in a Contracting State will €T
the richt to collect tre saig

the taxpayer or of the State of which he is aresident if
taxes is affected by the provisions of this Convention.

duced within the time lim:t fixed by the ‘aw of
the refund, snall be accompanied
¥ which the 12Xpayer is a resident
g entitled to the application

2. Claims for refund, that shall be pro
the Contracting State which is obliged to carry out
by an official certificate of the Contracting State 0
certifying the existence of the conditions required for bein

of the allowances provided for by this Convention.

¢ Conmacting States shall bY mutual agresment

3. The competent authorities of th ; -
ance with the provisions of

settle the mode of application of this Article, in accord
Article 25 of this Convention.

Chapter VI
Final Provisions
Article 29

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be ratified and the instruments of ratification shal] pe

exchanged atRome as soon as possible.
2. The Convention shall enter into force on the date of the exchange of instruments of
ratification and its provisions shall have effect: ‘

1o amounts derived on or after gt

(a)/in respect of taxes withheld at source :
’ in which the Convention enters

January in the calendar year next following that
into force ;

argeable for any taxable peripg

(b) in respect of other taxes on income, to taxes ch i
dar year next following that i

beginning on or after Ist January in the calen
which the Convention enters into force.
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3. The Convention between Italy and Syria for the avoidance of double taxation with
respect to taxes on income derived from the operation of shipping and air transport
signed in Damascus on December 20th 1973, shall terminate and cease to have effect
upon the date in which this Convention shall have effect.

Article 30

TERMINATION

This Convention shall remain in force untl terminated by onge of the Contracting
States. Either Contracting State may terminate the Conventiphy.through diplomatic
channels, by giving notice of termination at least six monthstbefore the end of any
calendar year after the period of five years from the date:on.which the Convention
enters into force. In such event, the Convention shall cease to-have effect:

a) in respect of taxes withheld at source, to /amounts derived on or after Ist
January in the calendar year next following that'in which the notice is given.

Y .
b) in respect of other taxes on income, 1o taxes chargeable for any taxable pen ?d
beginning on or after 1st January in the ,calendar year next following that 10
which the notice 1s given.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized thereto, have signed this
Convention.

Done at Damascus on November 23rd, 2000 in two originals, each in the Italian,
Arabic, and English languages, all texts being equally authentic. In case of divergence
on interpretation or application, the English text shall prevail.

For thé Government of _ For the Government 0]:
theltalian Republic the Syrian Arab Republic
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ADDITIONAL PROTQCOL

1o the Convention between the Government of the Italian Republic and the
Government of the Syrian Arab Republic for the avoidance of double taxation with
respect to taxes on income and the prevention of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today between th= Government of the
Italian Republic and the Government of the Syrian Arab Republic for the @véidance of
double taxation- with respect to taxes on income and the prevention of fiscal evasion,
the undersigned have agreed upon the following additional provisions which shall

form an integral part of the said Convention.
It is understood that:

1. With reference to paragraph 3 of Article 7, the term "éxpenses which are incurred
for the purposes of the permanent establishment” means the expenses directly
connected with the activity of the permanent establishment.

2. With reference to Article 8, profits from thé pperation in international traffic of
ships or aircraft shall include:

(&) profits derived from the rental on aare boat basis of ships or aircraft used in
international traffic,

{b) profits derived from the use¢/or rental of containers if such profits are
incidental to the other profit§ from the operation of ships or aircraft in
international traffic.

3. With further reference to Article 8, the provisions of this Article shall not include
the profits realized by an @ntérprise of a Contracting State through commissions on
sales, in the other Contracting State, of trave] tickets of aircraft and ships belonging to
other enterprises.

4. With reference to paragraph 4 of Article 10, paragraph 5 of Article 11, paragraph 4
of Article 12 and paragraph 2 of Article 22, the last sentence contained therein shall
not be construed.as being contrary to the principles embodied in Articles 7 and 14 of
this Convention.

5. With reference to paragraph 2 of Article 12, if the Government of the Syrian Arab
Republig;, in any Convention concluded with other EU countries after the date of the
signature’, of this Convention would agree to a lower rate than 18 per cent on the gross
amount™of the royvalities, the Government of the Syrian Arab Republic will
autgmatically apply this lower rate on royalities paid to Italian residents.

6. With reference to Articles 18 and 19. nothing therein contained shall affect the

provisions of the law of a Contracting State concerning the exemption of pensions
from taxes,

46 —



25-5-2004 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 121

7. The provisions of paragraph 3 of Article 28 shall not prevent the competent
authorities of the Contracting States from the carrying out, by mutual agreement, of
other practices for the application of the limitations provided for in this Convention,

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorised theretd; have signed this
Additional Protocol. ‘

Done at Damascus on November 23rd, 2000, in two origihals, each in the Italian,
Arabic, and English languages, all texts being equally authentic. In case of divergence
on interpretation or application, the English text shall prevail.

For the Government of For the Government of
the Italian Republic the Syrian Arab Republic
LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n.44197):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (FRATTINT) il 23 luglio 2003.

Assegnato alla IIl'Commissione (Affari esteri), in sede referente, il 15 settembre 2003, con pareri delle commissioni I,
1LV, VL, IX, X e XI,

Esaminato dalla.JIl commissione il 24 settembre 2003 e il 21 gennaio 2004.

Esaminato in-aula e approvato il 4 febbraio 2004.

Senato della, Repubblica (atto n. 2736):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 12 febbraio 2004, con pareri delle commissioni 1%, 2%,
54 6%, 74,8% 10% e 117,

Esaminato dalla 3* commissione il 2 ¢ 3 marzo 2004.

Relazione scritta presentata 1’8 marzo 2004 (atto n. 2736/4 - relatore sen. PROVERA).

Esaminato in aula e approvato il 20 aprile 2004.

04G0162
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LEGGE 28 aprile 2004, n. 131.

Ratifica ed esecuzione del’Emendamento all’articolo 1 della Convenzione sulla proibizione o limitazione dell’uso di alcune
armi convenzionali che possono essere considerate eccessivamente dannose o aventi effetti indiscriminati (CCW) del 10 ottobre
1980, adottato a Ginevra il 21 dicembre 2001.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare 'Emendamento all’articolo 1 della Convenzione
sulla proibizione o limitazione dell’'uso di alcune armi/Convenzionali che possono essere considerate eccessiva-
mente dannose o aventi effetti indiscriminati (CCW) del\lO ottobre 1980, adottato a Ginevra il 21 dicembre 2001.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data,alPEmendamento di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita a quanto-disposto dall’articolo 8 della Convenzione del 10 ottobre 1980 di cui al
medesimo articolo 1.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana./Efatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 aprile 2004

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri
MARTINO, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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ADOPTION OF AN AMENDMENT TO ARTICLE 1
OF THE CONVENTION

ADOPTION D'UN AMENDEMENT A L'ARTICLE 1
DE LA CONVENTION
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UNITED NATIONS

POSTAL ADOARSN ——AORESSE TOSTALE UNITED SATIONS, N. Y. 10017
CABLE ADDAUSS—ADRESARL TELECRAPHIQUE UMATIONS MEWYORK

Reterence: C.N.104.2002. TREATIES-1 (Depositary Notification)

CONVENTION ON PROHIBITIONS OR RESTRICTIONS ON THE USE OF CERTAIN
CONVENTIONAL WEAPONS WHICH MAY BE DEEMED TO BE EXCESSIVELY INJURIOUS
OR TO HAVE INDISCRIMINATE EFFECTS (WITH PROTOCOLS\, 1 AND 1)

GENEVA, 10 OCTOBER 1980

AMENDMENT TO THE CONVENTION ON PROHIBITIONS OR
RESTRICTIONS ON THE USE OF CERTAIN CONVENTIONAL WEAPONS
WHICH MAY BE DEEMED TO BE EXCESSIVELY INJURIOUS OR TO HAVE
INDISCRIMINATE EFFECTS (WITH PROTOCOLS I, IT AND III)

GENEVA, 21 DECEMBER 2001

ADOPTION OF AN AMENDMENT

The Secretary-General of the United Natioos. acting in his capacity as depositary,
communicates the following:

At the Second Review Conference, held/in Geneva from 11 to 21 December 2001, the Parties
to the above Convention adopted, in accordance with the procedure laid down in article 8 (1) (b) of the
Convention, the Amendment to Article | of the said Convention as set out in the Final Declaration of
the Second Review Conference (Doc. CCW/CONF/I/2).

A copy of the authentic text'of the Amendment in the Arabic, Chinese, English, French,
Russian and Spanish languages is attached (hard copy format only).

Pursuant to article 8, paragraph 1 (b) of the Convention, amendments shall enter into force in
the same manner as this Convention. Therefore, in accordance with article § (1) (2) of the Convention,
the Amendment to article 1 shall enter into force six months after the date of deposit of the twentieth
instrument of ratification, acceptance, approval or accession. Afer its entry into force, the Amendment
shall enter nto force for,any other State which deposits an instrument of ratification, acceptance,
approval or accessigf six months afer the date on which the said State has deposited its instrument.

11 February 2002

\

Attention: Treaty Services of Ministries of Foresgn Affairs and of international organizations
concerned.
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CANY L

UNITED NATIONS NATIONS UNIES

POETAL AQURESE—ADREISK POSTALE UMITED MATIONS., M T, 10017
CAPLE ADDRESS~—~ADATSSE TELIGRAPHIQUE UNATIONS NEWTYORX

Référence : C.N. 104 2002. TREATIES-1 (Notification Dépositaire)

CONVENTION SUR L’INTERDICTION OU LA LIMITAITON DE L’EMPLOLDE CERTAINES
ARMES CLASSIQUES QUI PEUVENT ETRE CONSIDEREES COMME PRODUISANT DES
EFFETS TRAUMATIQUES EXCESSIFS OU COMME FRAPPANT SANS DISCRIMINATION
{AVEC PROTOCOLES L 11 ET IID)

GENEVE, 10 OCTOBRE 1980

AMENDEMENT A LA CONVENTION SUR L'INTERDICTION OU LA
LIMITATION DE LEMPLOI DE CERTAINES ARMES CLASSIQUES QUI
PEUVENT ETRE CONSIDEREES COMME PRODUISANT DES EFFETS
TRAUMATIQUES EXCESSIFS OU COMME FRAPPANT SANS
DISCRIMINATION (AVEC PROTOCOLES 1, I ET 1II)

GENEVE, 21 DECEMBRE 2001

ADOPTION D'UN AMENDEMENT

Le Secréaire général de I'Organisation des Nations Unies, agissant en sa qualité de
dépositaire, communique :

A la Deuxiéme Conférence d’examen, tenue a Genéve, du 11 au 21 décembre 2001, les Parties
i la Convention susmentionnée ont adopté, conformément 2 la procédure énoncée a 1'alinéa b) du
paragraphe 1 de I'article 8 de la Convention] I’ Amendement 3 I'article | de ladite Convention qui figure
dans fa Déclaration finale de la Deuxiéme'Conférence d'examen (Doc. CCW/CONF/L2).

On trouvera ci-joint dans les langues anglaise, arabe, chinoise, espagnole, francaise et russe
une copie du texte authentique‘de’ I"Amendement (sur papier seulement).

Conformément a Palinéa b) du paragraphe 1 de I’article 8 de la Convention, les amendements
entreront en vigueur de laméme maniére que la présente Convention. Par conséquent, I’ Amendement 3
Particle 1 entrera en vigueur six mois aprés la date de dépét du vingtiéme instrument de ratification,
d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion conformément aux paragraphes 1 et 2 de I'article S de la
Convention. Aprés son entrée en vigueur, I Amendement entrera en vigueur pour tout autre Etat qui
dépose un instrument de ratification, d’acceptation. d’approbation ou d’adhésion six mois aprés la date
a laquetlle ledit Etat aura déposé son instrument.

Le 11 février 2002

V

Attention : Services des Traités des Ministeres des Affaires Etrangeres et organisations internationales
concemes.
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‘roendment to Axticle | of the Convention on Prohibitions or Restrictions on the
Use of Certain Coaventional Weapons Which ¥ay Be Deemed to Be Excessively
Iajurious or to Have Indiscriminate Effects (CCW)

The following decision to amend Article I of the Convention in order to expand the
scope of its application to non-international armed conflicts was made by the States
Parties at the Second Review Conference held fom 11 to 21 December 2001/ This
decision appears in the Final Declaration of the Second Review Conference, as
contained in document CCW/CONF.TI/2.

“DECIDE to amend Article T of the Convention to read as follows:

“1. This Convention and its annexed Protocols shall apply in the situations
referred to in Article 2 commeon to the Geneva Conventions of 12 August 1949
for the Protection of War Victims, including any situation described in
paragraph 4 of Article I of Additional Protocol | to these Conventions.

2. This Convention and its anmexed Protocols shall also apply, in addition
to situations referred to in paragraph 1 of this/Article, to situations referred to
in Article 3 common to the Geneva Conventions of 12 August 1949. This
Convention and its annexed Protocols shall not apply to situations of internal
disturbances and tensions, such as tots,isoldted and sporadic acts of violencc,
and other acts of a similar nature, as not being armed conflicts.

3. In case of arrmed conflicts not/of an intemational character occurring in
the territory of one of the High Contracting Parties, each party to the conflict
shall be bound to apply the prohibitions and restrictions of this Convention
and its annexed Protocals.

4. Nothing in this Convention or its annexed Protocols shall be invoked
for the purpose of affecting the sovereignty of a State or the responsibility of
the Government, by all.legitimate means, to maintain or re-establish law and
order in the State ordo defend the national unity and territorial integrity of the
State.

5. Nothing in-this Convention or its annexed Protocols shall be invoked
as a justification for intervening, directly or indirectly, for any reason
whatever, inthe armed conflict or in the internal or external affairs of the High
Contracting Party in the territory of which that conflict occurs.

6. The application of the provisions of this Convention and its annexed
Protocols to parties to a conflict which are not High Contracting Parties that
haveaccepted this Convention or its annexed Protocols, shall not change their
legal status or the legal status of a disputed territory, either explicitly or
mnplicitly.

7. The provisions of Paragraphs 2-6 of this Article shall not prejudice

additional Protocols adopted after 1 January 2002, which may apply, exclude
or modify the scope of their application in relation to this Article.”
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Modification de I’article premier de la Convention sur Pinterdiction

ou la limitation de I’emploi de certaines armes classiques qui peuvent

ttre considérées comme produisant des effets traurnatiques excessifs
ou comme frappant sans discrimination

A leur deuxiéme Conférence d’examen, tenue du 11 au 21 décembre 2001, les Etats parties
a la Convention ont décidé de modifier comme suit ’article premier de la Convention, afin d’en
étendre le champ d’application aux conflits armés ne revétant pas un caractére international.
Cette décision figure dans la Déclaration finale de la deuxiéme Conférenceé d’examen, telle que
reproduite dans le document CCW/CONF.I1/2.

«DECIDENT de modifier Iarticle premier de la Conveation, qui/doit désormais se lire
comme suit:

1. - La présente Convention et les Protocoles y annexés §'appliquent dans les situations
prévues par ’article 2 commun aux Conventions de Gepéve du 12 aoiit 1949 relatives i la
protection des victimes de guerre, y compris toute situation décrite au paragraphe 4 de
I’article premier du Protocole additionnel I aux Conventions.

2. La présente Convention et les Protocoles y annexés s’appliquent, outre Jes situations
visées au paragraphe 1 du présent article, aux situations visées i I’article 3 commun a.
Conventions de Genéve du 12 aoiit 1949, La présente Coavention et les Protocole y
annexés ne s'appliquent pas aux situations detensions ct de troubles intérieurs, telles
qu’émeutes, actes de violence isolés et sporadiques et autres actes de caractére similaire,
qui ne sont pas des conflits armés,

3. Dans le cas de conflits armés qui ne revétent pas un caractére international et se
produisent sur le territoire de I'une des’Hautes Parties contractantes, chaque partie au
conflit est tenue dappliquer les interdictions et restrictions prévues par la présente
Convention et les Protocoles y‘annexés.

4. Aucune disposition dé.Ja présente Convention ou des Protocoles y annexés n’est
invoquée pour porter atteinte a la souveraineté d’un Etat ou 4 la responsabilité qu’a le
gouvernement, par tous-les moyens légitimes, de maintenir ou de rétablir I’ ordre public
dans I"Etat ou de défendre’I’unité nationale et |’ intégrité territoriale de I’Etat.

5. - Aucune disposition de 1a présente Convention ou des Protocoles y annexés n’est
invoquée pour justifier une intervention, directe ou indirecte, pour quelque raison que ¢~
soit, dans le contlit armé ou dans les affaires intérieures ou extérieures de la Haute Parue
contractante sure territoire de laquelle ce conflit se produit.

5 L application des dispositions de la présente Convention et des Protocoles y annexés
4 des parties a un conilit qui ne sont pas de Hautes Parties contractantes ayant accepte I~
présente Conventon et les Protocoles y annexés ne modifie ni explicitement ni
implicitement leur statut juridique ni celut d’un territoire contesté.

7%/ Les dispositions des paragraphes 2 a 6 du présent article ne préjugent pas du champ
d’application de tous autres protocoles adoptés aprés le 1™ janvier 2002, pour lesquels il
pourra étre décidé de reprendre les dispositions desdits paragraphes, de les exclure ou de
les modifier.»
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[ hereby certify that the foregoing
text 1s a true copy of the Amendment,
adopted on 2] December 2001 at the
Second Review Conference of the
Parties to the Convention on
Prohibitions or Restrictions on the Use
of Certain Conventional Weapons
which may be deemed to be
Excessively Injurious or to have
Indiscriminate Effects, which was held
in Geneva, from 11 to 21 December
2001.

For the Secretary-General,
The Legal Counsel
(Under-Secretary-General
for Legal Affairs)

United Nations, New York
11 February 2002
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&‘4’-

Hans Corell \

Je certifie que le texte qui précéde
est une copie conforme “de
[’Amendement adopté le 21 décembre
2001 a4 la Deuxiéme Corférence
d'examen des Parties a la Convention
sur linterdiction ou la limitation de
lemploi de certaines armies classiques
qui peuvent étre comnsidérées comme
produisant des effets ' traumatiques
excessifs ou comme' frappant sans
discrimination, tenue A Genéve, du
11 au 21 décembre 2001.

Pour le Secrétaire général,
Le Conseiller juridique
(Secrétaire général adjoint aux

affaires juridiques)

L W B

Organisation des Nations Unies
New York, le 11 février 2002
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Modifica dell'articolo primo della Convenzione sul divieto ovvero la limitazione dell'uso
di alcune armi classiche che possono essere considerate come aventi effetti traumatici
eccessivi o che colpiscono indiscriminatamente (CCW).

La seguente decisione di emendare I'Articolo I della Convenzione al fine di estendere la
portata della sua applicazione ai conflitti armati che non rivestono carattere internazionale é
stata adottata dagli Stati Parti nella seconda Conferenza di revisione svoltasi dall'll al 21
dicembre 2001 Tale decisione compare nella Dichiarazione finale della seconda/Conferenza di
revisione, contenuta nel documento CCW/CONF .11/2.

<<Decidono di modificare l'articolo primo della Convenzione , che d'ora’ in poi dovra
essere formulato come segue:

1. La presente Convenzione ed i Protocolli che vi sono allegati si applicano nelle
situazioni previste dall'articolo 2 comune alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949
relative alla protezione delle vittime di guerra, ivi compresa qualsiasi’ situazione descritta al
paragrafo 4 dell'articolo primo del Protocollo addizionale I delle Conyenzioni.

2. La presente Convenzione ed i Protocolli che vi sono.allegati si applicano, oltre alle
situazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo, alle situazioni previste all'articolo 3 comune
alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949. La presente/ Convenzione ed i Protocolli che
vi sono allegati non si applicano alle situazioni di tensione e di disordini interni, come
sommosse, atti di violenza isolati e sporadici ed altri atti di carattere analogo che non sono
conflitti armati.

3. Nel caso di conflitti armati che non rivestono carattere internazionale e che si
verificano sul territorio di una delle Alte Parti contraenti, ciascuna Parte al conflitto & tenuta
ad applicare i divieti e le restrizioni previste dalla_presente Convenzione e dai Protocolli che
vi sono allegati .

4. Nessuna disposizione della presente Convenzione o dei Protocolli che vi sono
allegati puo essere invocata per arrecare pregiudizio alla sovranita di uno Stato o alla
responsabilita che incombe al Governo di/ mantenere o ristabilire, con ogni mezzo legittimo,
l'ordine pubblico nello Stato o di difendere l'unitd nazionale e l'integrita territoriale dello
Stato.

5. .Nessuna disposizione della presente Convenzione o dei Protocolli che vi sono
allegati puo essere invocata per. giustificare un intervento diretto o indiretto, per qualsivoglia
ragione, nel conflitto armato o/negli affari interni o esterni dell'Alta Parte contraente sul cui
territorio questo conflitto avviene:

6. L'applicazione,délle disposizioni della presente Convenzione e dei Protocolli che vi
sono allegati, alle Parti ad un’ conflitto diverse dalle Alte Parti contraenti che hanno accettato la
presente Convenzione ed,..i Protocolli allegati a quest'ultima, non modifica né esplicitamente, né
implicitamente , il loro-statuto giuridico olo statuto giuridico di un territorio contestato.

7. Le disposizioni del paragrafi 2 a 6 del presente articolo non pregiudicheranno i
Protocolli adottati . dopo il 1° gennaio 2002, eventualmente applicabili, per i quali potra essere
deciso di ricuperare le norme di tali paragrafi, di escluderle o di modificarle >>.

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 4110):

Rresentato dal Ministro degli affari esteri (FRATTINI) e dal Ministro della difesa (MARTINO) il 26 giugno 2003.

Assegnato alla I1I commissione (Affari esteri), in sede referente, il 17 luglio 2003, con pareri delle commis-
sioni I'e I'V.

Esaminato dalla IIT commissione il 16 settembre 2003; il 22 ¢ 28 ottobre 2003.

Esaminato in aula il 27 novembre 2003 e approvato il 2 dicembre 2003.
Senato della Repubblica (atto n. 2611):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 10 dicembre 2003 con pareri delle commis-
sioni 1* e 4°.

Esaminato dalla 3* commissione il 21 gennaio 2004.

Relazione scritta presentata il 26 gennaio 2004 (atto n. 2611/4 - relatore sen. SODANO).

Esaminato in aula ed approvato il 20 aprile 2004.

04G0167
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LEGGE 28 aprile 2004, n. 132.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione del 23 luglio 1990 relativa all’eliminazione delle doppie
imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese associate, con Atto finale, fatto a Bruxelles il 25 maggio 1999.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica € autorizzato a ratificareil Protocollo di modifica della Convenzione del
23 luglio 1990 relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese associate,
con Atto finale, fatto a Bruxelles il 25 maggio 1999.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data al Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformita a quanto disposto dall’articolo 3 del Protocollo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra. in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma,-addi 28 aprile 2004

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

FRATTINI, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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PROTOCOLO
POR EL QUE SE MODIFICA EL CONVENIO DE 23 DE JULIO DE 1990
RELATIVO A LA SUPRESION DE LA DOBLE IMPOSICION
EN CASO DE CORRECCION DE LOS BENEFICIOS DE EMPRESAS ASOCIADAS

PROTOKOL
OM ZNDRING AF KONVENTIONEN AF 23. JULI 1990
OM OPHAVELSE AF DOBBELTBESKATNING
I FORBINDELSE MED REGULERING AF FORBUNDNE FORETAGENDERS OVERSKUD

PROTOKOLL
ZUR ANDERUNG DES UBEREINKOMMENS VOM 23. JULI 1990
UBER DIE BESEITIGUNG DER DOPPELBESTEUERUNG
IM FALLE VON GEWINNBERICHTIGUNGEN ZWISCHEN VERBUNDENEN UNTERNEHMEN

MPQTOKOAAO
I'IA THN TPOITOIIOIHZH THE EYMBAZHE THE 23n6IOYAIOY 1990
T'IA THN EEAAETYH THX AITIAHE ®OPOAOITIAZ
ZE IIEPIITOQEH AIOPOQIEQY, TON KEPAQN ZYNAEAEMENON EINXEIPHEEQN

PROTOCOL
AMENDING THE CONVENTION OF-23 JULY 1990
ON THE ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION
IN CONNECTION WITH THE ADJUSTMENT OF PROFITS OF ASSOCIATED ENTERPRISES

PROTOCOLE
MODIFIANT LA CONVENTION DU 23 JUILLET 1990
RELATIVE A L'ELIMINATION DES DOUBLES IMPOSITIONS
EN CAS DE CORRECTION DES BENEFICES D'ENTREPRISES ASSOCIEES

PROTACAL
AG LEASU CHOINBHINSIUN AN 23 IUIL 1990
MAIDIR LE CANACHAS DUBAILTE A DHICHUR I nDAIL
LE BRABUIS DE CHUID GNOTHAS COMHLACHAITHE A CHOIGEARTU

PROTOCOLLO
DI MODIFICADELLA CONVENZIONE DEL 23 LUGLIO 1990
RELATIVA ALL'ELIMINAZIONE DELLE DOPPIE IMPOSIZIONI
IN CASO DIRETTIFICA DEGLI UTILI DI IMPRESE ASSOCIATE

PROTOCOL
TOT WIJZIGING VAN HET VERDRAG VAN 23 JULI 1990
TER AFSCHAFFING VAN DUBBELE BELASTING
IN GEVAL VAN WINSTCORRECTIES TUSSEN VERBONDEN ONDERNEMINGEN

PROTOCOLO
DE ALTERACAO DA CONVENGAO, DE 23 DE JULHO DE 1990,
RELATIVA A ELIMINACAO DA DUPLA TRIBUTACAO
EM/(CASO DE CORRECCAO DE LUCROS ENTRE EMPRESAS ASSOCIADAS

POYTAKIRIA
KAKSINKERTAISEN VEROTUKSEN POISTAMISESTA ETUYHTEYDESSA
KESKENAAN OLEVIEN YRITYSTEN TULONOIKAISUN YHTEYDESSA
23 PAIVANA HEINAKUUTA 1990 TEHDYN YLEISSOPIMUKSEN MUUTTAMISESTA

PROTOKOLL
OM ANDRING AV KONVENTIONEN AV DEN 23 JULI 1990
OM UNDANROJANDE AV DUBBELBESKATTNING VID JUSTERING
AV INKOMST MELLAN FORETAG I INTRESSEGEMENSKAP
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PROTOCOLLO
DI MODIFICA DELLA CONVENZIONE
DEL 23 LUGLIO 1996
RELATIVA ALL'ELIMINAZIONE DELLE DOPPIE IMPOSIZIONI IN CASO DI
RETTIFICA DEGLI UTILI DI IMPRESE ASSOCIATE
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LE ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITA
EUROPEA

DESIDEROSE di applicare l'articolo 293 del trattato che istituisce la Comunitd européa, a norma
del quale esse si sono impegnate ad avviare negoziati intesi a garantire, a favore dei-oro cittadini,

I'eliminazione delle doppie imposizioni,

IN RIFERIMENTO alla convenzione del 23 luglio 1990 ' relativa all'elimiinazione delle doppie
imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese associate (in seguito-denominata “convenzione

di arbitrato"),

IN RIFERIMENTO ALLA convenzione del 21 dicembre 1995 relativa all'adesione della
Repubblica d'Austria, della Repubblica di Finlandia e del Régno di Svezia alla convenzione relativa

all'eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettificd degli utili di imprese associate 2

CONSIDERANDO che 1a convenzione di arbitrato-& entrata in vigore il 1° gennaio 1995 ai sensi

dell'articolo 18; che essa scadra il 31 dicembre 1999, a meno che non sia prorogata,

1 GUL 225 del 20.8.1990, pag. 10.
2 GUC26del 31.1.1996, pag. 1.
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HANNO DECISO di concludere il presente protocollo di modifica della convenzione di arbitrato’e

a tal fine hanno designato come plenipotenziari:

IL REGNO DEL BELGIO:

Sig. Jean-Jacques VISEUR
Ministro delle finanze;

IL REGNO DI DANIMARCA:

Sig.ra Marianne JELVED
Ministro dell'economia e Ministro per la cooperazione nordica;

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA:

Sig. Hans EICHEL
Ministro federale delle finanze

LA REPUBBLICA ELLENICA:

Sig. Yannos PAPANTONIOU
Ministro dell'economia;

IL REGNO DI SPAGNA:

Sig. Cristébal Ricardo MONTORO MORENO
Segretario di Stato per 1'economia;

LA REPUBBLICA FRANCESE:

Sig. Dominique STRAUSS-KAHN
Ministro dell'economia, delle finanze e dell'industria;

LTRLANDA:

Sig. Charlie McCREEVY
Ministro delle finanze;

LA REPUBBLICA ITALIANA:

Sig. Vincenzo VISCO
Ministro delle finanze;

IL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO:

Sig-Jean-Claude JUNCKER
Primo Ministro, "ministre d'Etat", Ministro delle finanze, Ministro del lavoro ¢ dell'occupazione;
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IL REGNO DEI PAESI BASSI:

Sig. Wilhelmus Adrianus Franciscus Gabriél (Willem) VERMEEND
Sottosegretario di Stato alle finanze;

LA REPUBBLICA D'AUSTRIA:

Sig. Rudolf EDLINGER
Ministro federale delle finanze;

LA REPUBBLICA PORTOGHESE:

Sig. Anténio Luciano Pacheco DE SOUSA FRANCO
Ministro delle finanze;

LA REPUBBLICA DI FINLANDIA:

Sig. Sauli NIINISTO
Ministro aggiunto al Primo Ministro, Ministro delle finanze;

IL REGNO DI SVEZIA:

Sig. Bosse RINGHOLM
Ministro delle finanze;

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD:

Sir Stephen WALL, K.CM.G., L.V.O.
Ambasciatore, Rappresentante Permanente/del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;

I QUALL riuniti in sede di Consiglio, dopo aver scambiato i loro pieni poteri riconosciuti in buona

e debita forma,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:
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ARTICOLO1

La convenzione del 23 luglio 1990 relativa all'eliminazione delle doppie imposizioni in“caso di

rettifica degli utili di imprese associate viene modificata come segue:

L'articolo 20 viene redatto come segue:

"Articolo 20

La presente convenzione & stipulata per un periodo di cinque anni. Essa viene di volta in volta
prorogata di altri cinque anni, a meno che uno Stato contraente entro sei mesi dalla scadenza del
periodo corrispondente non sollevi per iscritto obiezioni presso il Segretario Generale del Consiglio

dell'Unione europea.”.
ARTICOLO2

1. Il presente protocollo necessita la ratifica, 1'acoettazione o l'approvazione da parte degli Stati
firmatari. Gli strumenti di ratifica, accettazione o approvazione vengono depositati presso il

Segretariato generale del Consiglio dell'Unione/europea.

2. Il Segretario Generale del Consiglio dell'Unione europea notifica agli Stati firmatari:
(a) il deposito di ogni strumento-di ratifica, accettazione o approvazione;

(b) ladata di entrata in vigore del presente protocollo.
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ARTICOLO 3

1. 1l presente protocollo entra in vigore il primo giorno del terzo mese successivo al~deposito
dello strumento di ratifica, accettazione o approvazione da parte dello Stato firmatariocche espleta

per ultimo tale formalita.

2. Il presente protocollo prende effetto a decorrere dal 1° gennaio 2000.

3. 1l periodo che inizia il 1° gennaio 2000 e termina alla data'di entrata in vigore del presente
protocollo non viene preso in considerazione nel determinare-se un caso ¢& stato sottoposto entro il

termine di cui all'articolo 6, paragrafo 1 della convenzione di/arbitrato.

ARTICOLO 4

11 presente protocollo, redatto in un unico.€semplare nelle lingue danese, finlandese, francese, greca,
inglese, irlandese, italiana, olandese, portoghese, spagnola, svedese e tedesca, i testi facenti tutti
ugualmente fede, viene depositato negli archivi del Segretariato generale del Consiglio dell'Unione
europea. Il Segretario Generale-né-trasmette copia certificata conforme a ciascuno dei governi degli

Stati firmatari.
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EN FE DE LO CUAL los plenipotenciarios reunidos en el seno del Consejo suscriben el
presente Protocolo.

TIL BEKRAEFTELSE HERAF har undertegnede befuldmzgtigede underskrevet denne
protokol.

ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten Bevollmichtigten ihre Unterschriften
unter dieses Protokoll gesetzt.

ZE IIETQXH TON ANQTEPS, o1 vroyeypappévor mAnpeEonoiot viéypayav, o Tapov
TIpwtéxorho.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned Plenipotentiaries have signed this-Protocol.
EN FOI DE QUOI, les plénipotentiaires réunis au sein du Conseil ont apposé leur signature
au bas du présent protocole.

DA FHIANU SIN, chuir na Lanchumhachtaigh thios-sinithe a lmh leis-an bPrétacal seo.
IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le loro/firme in calce al
presente protocollo.

TEN BLIUKE WAARVAN de gevolmachtigden, in het kader van de Raad bijeen, hun hand-
tekening onder dit Protocol hebben gesteld.

EM FE DO QUE os plenipotencidrios apuseram as suas assinaturas, no final do presente
Protocolo.

TAMAN VAKUUDEKSI tiysivaltaiset edustajat ovat/allekirjoittaneet timan poytikirjan.
TILL BEVIS HARPA har de befullméktigade, forsamlade i rddet, undertecknat detta
protokoll.

Hecho en Bruselas, el veinticinco’de-mayo de mil novecientos noventa y nueve.

Udferdiget i Bruxelles, den femogtyvende maj nittenhundrede og nioghalvfems.
Geschehen zu Briissel am fiinfundzwanzigsten Mai neunzehnhundertneunundneunzig.
Eyive onig BpuEghieg, Ty, etkoot) mépmTn Tov Pvds Maiov tov érovg yiha evwvakdowa
eveviivto evvéa.

Done at Brussels, on the-twenty-fifth day of May in the year one thousand nine hundred and
ninety-nine.

Fait 2 Bruxelles, le vingt-cinq mai mil neuf cent quatre-vingt dix-neuf.

Ama dhéanamh sa Bhruiséil ar an geuigit 14 is fiche de Bhealtaine sa bhliain mile naoi gcéad
nécha a naoi.

Fatto a Bruxelles, il venticinque maggio millenovecentonovantanove.

Gedaan te Briissel, op vijfentwintig mei negentienhonderd negenennegentig.

Feito emBruxelas, em vinte e cinco de Maio de mil novecentos e noventa e nove.

Tehty Brysselissd kahdentenakymmenenteniviidenteni piivéna toukokuuta vuonna
tuhatyhdeksinsataayhdeksankymmentiyhdeksén.

Utfirdat i Bryssel den tjugofemte maj nittonhundranittionio.
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Pour Ie Royaume de Belgique
Voor het Koninkrijk Belgi€
Fiir das Konigreich Belgicn

Pi Kongeriget Danmarks vegne

M/ Vs Mvzac %&Mﬁ(

Fiir die Bundesrepublik Deutschland

,%ﬂ

Anpoxpartia

J Z//ﬁ/

T mv-Elgwvi
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Pour Ia République francaise

/QOMF@M-M

Thar ceann na hEireann
For Ireland

Per la Repubblica italiana

V’{ Wllirio V\‘ V—

Pour le Grand-Duché de Luxembourg

Voor het Koninkrijk der dJl,Aden
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Pela Repiiblica Portuguesa

Suomen tasavallan puolesta
For Republiken Finland

For Konungariket Sverige

Bt

For the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland
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ACTA FINAL
de la Conferencia de los Representantes de los Gobiernos de los Estados miembros
reunidos en el seno del Consejo el 25 de mayo de 1999

SLUTAKT
fra konferencen af reprasentanterne for medlemsstaternes regeringer,
forsamlet i Ridet den 25. maj 1999

SCHLUSSAKTE
der Konferenz der im Rat vereinigten Vertreter der Regierungen
der Mitgliedstaaten vom 25. Mai 1999

TEAIKH ITIPAEH
¢ Aldokeyng Tov Avtrposadnwv tov KuBepvijoeov tov kpatdv pelov,
ovvedBovtav oTa TAaicia Tov ZvpPoviiov otig 25 Maiov 1999

FINAL ACT
of the Conference of the Representatives of the Governments of the Member States
meeting within the Council on 25 May 1999

ACTE FINAL
de la Conférence des Représentants des gouvernements des Etats membres,
réunis au sein du Conseil le 25 mai 1999

AN IONSTRAIM CHRIOCHNAITHEACH
den Chomhdhail de na hIonadaithe do na Rialtais de na Ballstiit
ag teacht le chéile déibh i dtionél na Combhairle ar an 25 Bealtaine 1999

ATTO FINALE
della Conferenza dei-Rappresentanti dei Governi degli Stati membri
riuniti in'sede di Consiglio il 25 maggio 1999

SLOTAKTE
van de Conferentie van'de Vertegenwoordigers van de Regeringen der lidstaten,
in het kader van de Raad bijeen, op 25 mei 1999

ACTA FINAL
da Conferéncia dos Representantes dos Governos dos Estados-Membros,
reunidos no Conselho, em 25 de Maio de 1999

Neuvostossa 25 pdivini toukokuuta 1999
kokoontuneiden jisenvaltioiden hallitusten edustajien konferenssin
PAATOSASIAKIRJA

SLUTAKT

frin konferensen mellan foretridarna for medlemsstaternas regeringar
forsamlade i ridet den 25 maj 1999
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ATTO FINALE
della Conferenza dei Rappresentanti

dei Governi degli Stati'membri

riuniti in sede di Consiglio‘il 25 maggio 1999
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I RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI

RIUNITI in sede di Consiglio il 25 maggio 1999,

RICORDANDO le conclusioni del 19 maggio 1998 in merito alla proroga della convenzione relativa
all'eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili delle imprese associate
("convenzione di arbitrato”) in cui avevano convenuto che la convenzione di atbitrato dovesse essere
prorogata per un ulteriore termine di cinque anni a decorrere dalla data di scadenza e che al termine di
tale periodo essa venisse automaticamente prorogata per successivi periodi quinquennali, a condizione

che nessuna obiezione venisse sollevata dagli Stati contraenti,

HANNO CONVENUTO che & necessario prorogare detta convenzione di arbitrato per un ulteriore

termine di cinque anni a decorrere dal 1° gennaio 2000;

HANNO PROCEDUTO alla firma del protocollo chg\medifica la convenzione del 23 luglio 1990

relativa al]'eliminazione delle doppie imposizioni in éaso di rettifica degli utili delle imprese associate.
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Hecho en Bruselas, el veinticinco de mayo de mil novecientos noventa y nueve.

Udfeerdiget i Bruxelles, den femogtyvende maj nittenhundrede og nioghalvfems.
Geschehen zu Briissel am fiinfundzwanzigsten Mai neunzehnhundertneunundneunzig.
‘Evve onig Bpu&éhdeg, v swxoot mépsen tov unvég Maiov tov éroug xila evwviakéow
EVeEVIIVIQ EVVEQ. _

Done at Brussels, on the twenty-fifth day of May in the year one thousand nine hundred and
ninety-nine.

Fait 2 Bruxelles, le vingt-cinq mai mil neuf cent quatre-vingt dix-neuf.

Arna dhéanamh sa Bhruiséil ar an gctigit 14 is fiche de Bhealtaine sa bhliain mile naoi gcéad
nécha a naoi.

Fatto a Bruxelles, il venticinque maggio millenovecentonovantanove.

Gedaan te Brussel, op vijfentwintig mei negentienhonderd negenennegentig.

Feito em Bruxelas, em vinte e cinco de Maio de mil novecentos e noventa e nove.

Tehty Brysselissé kahdentenakymmenentensviidenten3 péivini toukokuuta vuonna
tuhatyhdeksénsataayhdeksankymmentiyhdeksin.

Utférdat 1 Bryssel den tjugofemte maj nittonhundranittionio.
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Pour le Royaume de Belgique
Voor het Koninkrijk Belgi&
Fiir das Konigreich Belgien

b

Pa Kongeriget Danmarks vegne

M%W, g2 Lpzil

Fiir die Bundesrepublik Deutschland

/%ﬁ;y/%ﬂw

TN v EXavigi] Anpokpatia

! W/}

Por el Reino de Espaiia

N [ R
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Pour la République frangaise

[ Loy Br Ul

Thar ceann na hEireann

For Ireland

Per la Repubblica italiana

\/Cwlﬁw)—o V\‘W“/

Pour le Grand-Duchié de Luxembourg

S

Voor het iik der Nederlanden

I
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Fiir/dje Repubfik Osterreich

Pela Repiiblica Portuguesa

Suomen tasavallan puolesta
For Republiken Finland

e

For Konungariket Sverige

For the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 4266):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (FRATTINI) il 5 agosto 2003.
Assegnato alla 111 commissione (Affari esteri), in sede referente, il 22 settembre 2003, con pareri delle commissioni I, V, VI, X e XIV.
Esaminato dalla III commissione il 1° ottobre 2003 ¢ il 21 gennaio 2004.

Esaminato in aula e approvato il 4 febbraio 2004.

Senato della Repubblica (atto n. 2738):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 12 febbraio 2004, con pareri~delle commissioni 1%, 5%, 6%, 10* ¢ 14*,
Esaminato dalla 3* commissione il 24 febbraio 2004 ¢ il 2 marzo 2004.
Relazione scritta presentata 1’8 marzo 2004 (atto n. 2738/A - relatore sen. SODANO).

Esaminato in aula e approvato il 20 aprile 2004.

04G0168

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 maggio 2004.

Sostituzione di un componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Misilmeri.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 29 aprile 2003, registrato alla Corte dei conti in data 13 maggio 2003, con il
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, ¢ stato disposto lo scioglimento del consi-
glio comunale di Misilmeri (Palermo) per la‘durata di diciotto mesi e la nomina di una commissione straordinaria
per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal dott. Roberto Scigliano, dal ragioniere Sebastiano Rigoli e
dall'ingegnere Giuseppe Buffa;

Considerato che il dott. Roberto_Scigliano non puo proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione;

Vista la proposta del Ministre 'dell’interno;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 aprile 2004;

Decreta:

11 dott. Piero Mareellino, prefetto in quiescenza, € nominato componente della commissione straordinaria per
la gestione del comune-di Misilmeri (Palermo), in sostituzione del dott. Roberto Scigliano.

Dato a Roma, addi 3 maggio 2004

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
PisaNU, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2004
Ministeri istituzionali registro n. 4 Interno, foglio n. 301
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 aprile 2004.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a novantuno e trecentosessantacinque giorni, relativi
all’emissione del 15 aprile 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO

Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2003, con il
quale sono state fissate le modalita di emissione dei
buoni ordinari del Tesoro;

Visti i propri decreti del 5 aprile 2004 che hanno
disposto per il 15 aprile 2004 I'emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a novantuno e trecentosessantacinque
giorni senza l'indicazione del prezzo base di colloca-
mento;

Visto I'art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto ministeriale 20 maggio 2003, occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante/dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del /Tesoro del
15 aprile 2004;

Decreta:

Per T'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
15 aprile 2004 il prezzo medio_penderato ¢ risultato
pari a 99,512 per i B.O.T. a{novantuno giorni e a
97,986 per i B.O.T. a trecentosessantacinque giorni.

La spesa per interessij/igravante sul capitolo 2215
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per I'anno finanziario
2004, ammonta a € 21,940.065,67 per i titoli a novan-
tuno giorni con scadenza 15 luglio 2004; quella gra-
vante sul corrispondente capitolo, per I'anno 2005,
ammonta a € 151.020.649,85 per i titoli a trecentoses-
santacinque giorni con scadenza 15 aprile 2005.

A fronteddelle predette spese viene assunto il relativo
impegno,

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a
99,574 ed a 99,264 per i B.O.T. a novantuno giorni, a
98,229 ed a 97,024 per i B.O.T. a trecentosessantacinque
giorni.

Il presente decreto verra inviato per’ il controllo
all’ufficio centrale del bilancio del_Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2004

p. 1l direttore generale: CANNATA

04A05514

DECRETO 18 maggio 2004.

Disposizioni in materia di certificazione tributaria, per
I’anno 2003.

IE MINISTRO DELI’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l'art. 36 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
717241, recante disposizioni in materia di certificazione
tributaria ed, in particolare, il comma 2 che demanda
ad un decreto del Ministro delle finanze I'indicazione
annuale degli adempimenti, dei controlli e delle attivita
che il soggetto incaricato deve eseguire per rilasciare la
certificazione tributaria;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 29 dicem-
bre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del
3 gennaio 2000, recante disposizioni in materia di certi-
ficazione tributaria ed, in particolare, la tabella allegata
recante 1 principi di revisione fiscale elaborati dai consi-
gli nazionali dei dottori commercialisti, dei ragionieri
e periti commerciali e dei consulenti del lavoro;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 6 giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 138 del 17 giugno 2003, recante disposizioni in
materia di certificazione tributaria relativamente al
periodo di imposta 2002;

Visti gli articoli 4, comma 1, e 26, comma 2, del rego-
lamento recante norme per l’assistenza fiscale resa dai
centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipen-
denti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti, adot-
tato con decreto del Ministro delle finanze 31 maggio
1999, n. 164, i quali prevedono, rispettivamente, che,
per leffettuazione dei controlli, i certificatori tengono
conto, di norma, anche dei principi di revisione fiscale
elaborati dai consigli nazionali dei dottori commerciali-
sti, dei ragionieri ¢ dei consulenti del lavoro, e che, in
sede di a